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PARTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

Çarnera dei Deputati

La Camera, nella seduta di ieri, dopo di avere approvato
a scrutinio segreto il disegno di legge inteso a modificare la

legge 29 luglio 1879, celativamente alle ferrovie complemen-
tari, e di avere convalidata l'elezione non contestata del Col-
legio di Castroreale, proseguì la discussione del bilancio di
prima previsione pel 1881 del Ministero della Istruzione Pub-
blica, del quale approvò quindici capitoli. Parlarono i depu-
tati De Renzis, Coppino, Martini Ferdinando, Nicotera, Bon-
ghi, Giovagnoli, Lioy, Di Carpegna, i Ministri della Pubblica
Istruzione o di Grazia e Giustizia.

Venne data lettura di una proposta di legge del deputato
Marolda-Petilli per accordare il diritto di prima ipoteca pei
capitali impiegati in migliorie e bonificazioni di fondi; pre-
sentato dal Ministro degli Affari Esteri un disegno di legge
per autorizzare il Governo a prorogare gli accordi di com-
mercio e di navigazione colla Francia, Gran Bretagna, Sviz-
zera e col Belgio. E venne inoltre svolta dal deputato De
Zerbi una interrogazione sulla grazia concessa ad'un condan-
nato ai lavori forzati per omicidio; alla quale rispose il Mi-
nistro di Grazia e Giustizia.

Roma, 14 dicembre 1880. -- All'ordine del giorno degli
Uffizi per la riunione di questa mattina erano iscritti i se-

guenti disegni di legge :
1° Provvedimenti pel comune di Napoli.
2° Concorso dello Stato nelle opere edilizie e di amplia-

mento della capitale del Regno.
3° Abolizione di alcuni diritti d'uso nelle provincie di Vi-

cenza, Belluno ed Udine conosciuti sotto il nome di erbatico

e pascolo.
4' Estensione del prescritto della legge 7 febbraio 1865,

n. 2143, ai militari del Regio esercito giabilati che presero

parte alle campagne del 1848-1819.
5" Contratti di vendita e di permuta tra il Demanio e il

comune di Padova e costruzione di locali pel servizio postale.

Tutti gli Uffizi hanno approvato il primo disegno di legge,
ed alcuni lianno dato mandato di fiducia ai commissari ; la
Giunta è riescita composta degli onorevoli De Zerbi, Indelli,
Billia, Grossi, Di Blasio, Nicotera, Di San Donato, Sella e

Castellano.

Cinque Uflizi si sono occupati del secondo approvandolo
in massima; a commissari sono stati eletti gli onorevoli Ru-
spoli, Maurigi, Massari, Trompeo e Sella.

11 terzo disegno di legge fa preso ad esame ed approvato
da due Uflizi colla nomma a commissari degli onorevoli Chi-
naglia e Toaldi.
Tre Uffizi hanno discusso ed approvato il quarto, desi-

gnando a comudamaran onorevoli Di Lenna, Damiani e
Majocchi.
Sull'ultimo disegno si sono pronunzing qugro Uffizi no-

minando commissari con mandato favorevolo gTori3rüY91i
Romanin-Iacur, Plebano, Chinaglia o Rizzardi.
Fu inoltre autorizzata la lettura di una proposta di legge

del deputato Marolda-Petilli.

LEGGI E DECRETI

Il N. 5776 (Serie 2') della Raccolta ufficiale delle ltggi e dei
decreti del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I

PER GRASIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolo unico. E autorizzata una maggiore spesa di lire conto•

mila al capitolo 20 del bilancio definitivo del Alinistero dell'in-
terno per l'esercizio 1880, da erogarsi in sussidi ai danneggiati
poveri per gli uragani scoppiati nella provincia di Reggio Ca-
labria.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 12 dicembre 1880.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.
DEPRETIS.

Visto - TI Guardasigilli
T. VILLA.
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Il N. 5755 (Serie 2•) della Raccolta ufßeiale delle leggi e dei
decreti delR·gno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA¾IONE

RE D'ITALIA
Visto il Messaggio in data del 10 dicembre 1880, col quale

l'Ufficio di Presidenza dolla Camera dei deputati notificò es-
sere vacante il Collegio di Arezzo n. 38 ;
Veduto l'articolo 63 della legge per le elezioni politiche

17 dicembre 1860, n. 4513;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
11 Collegio elettorale di Arezzo n. 38 è convocato pel giorno 9

gennaio 1881 affinchè proceda alla elezione del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà lnogo il giorno 16

stesso mese.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 12 dicembre 1880.

UMBERTO.

DEPRETIS.
Visto - E Guardasigilli

T. VILLA.

11 N. 5756 (Serie 2.) della Raccolta officiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOTa0NTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto il Messaggio in data del 10 dicembre 1880, col quale

l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò
essere vacante il Collegio di Empoli n. 173;
Veduto l'articolo 63 della legge per le elezioni politiche

17 dicembre 1860, n. 4513;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pergli affari dell'Interno ,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il Collegio elettorale.di Empoli n. 173 è convocato pel giorno

9 gennaio 1881 aflichè procede alla eleziopo del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il giorno 16

etesso ruese.
Ordiniatno che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 12 dicepibre 1880.

UMBERTO.
BEPRETIS.

Visto - E Guardasigilli
T. VILLA.

Il N. 5757 (Serie 2·) della Raccolta afgeiale delle leggi e dei
decreti del Regno confÎ©NOil Bdg¾€¾f6 Nggiff0:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto il Messaggio in data del 10 dicembre 1880, col quale

PUfficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò es-
sere vacante il Collegio di Chioggia n. 479;

Veduto l'articolo 63 della legge per le elezioni politiche
17 dicembre 1860, n. 4513;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
II Collegio elettorale di Chioggia n. 479 è convocato pel giorno

9 gennaio 1881 affinchè proceda alla elezione del proprio deputato,
Occorrendo una seconda votazione, cssa avrà luogo il giorno 16

stesso mese.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 12 dicembre 1880.

UMBERTO.
ÛEPRETIS.

Visto - IlGuardasigilli
T. VILLA.

Il N. 5758 (Serie 2') della Raccolta ufßeiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOBONTÀ MELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto il Messaggio in data del 10 dicembre 1880, col quale

l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò es-
sere vacante il Collegio di Codogno n. 236;
Veduto l'articolo 63 della legge per le elezioni politiche

17 dicembre 1860, n. 4513;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il Collegio elettorale di Codogno n. 236 è convocato pel giorno

9 gennaio 1881 allinchè proceda alla elezione del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il giorno 16

stesso mese.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufEciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 12 dicembre 1880.

UMBERTO.

DEPRETIS.
Visto - IlGuardasigilli

T. VILLA.

ll N.5750 (ßerie 26) della 1taccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
PER GRAZIA DE DIO E PER VOLONTÀ DELTaA NA210NE

RE D'ITALIA
Visto il Messaggio in data del 10 dicembre 1880, col quale

PUfficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò es-

sere vacante il Collegio di Pescina n. 18;
Veduto l'articolo 63 della legge per le elezioni politiche

17 dicembre 1860, n. 4513;
Sulla proposta de1Nostro Ministro Segretario diStato per

gli affari dell'Interno,
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Abbiamo decretato e decretiamo: Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il giorno 16
Il Collegio elettorale di Pescina n. 18 ò convocato pel giorno 9 stesso niese.

gennaio 1881affinchè prscada alla elezione del proprio deputato. Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il giorno 16 Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei de-

stesso meso• creti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os.
Ordiniamo che il prosente decreto, munito del sigillo dello servarlo e di farlo osservaro.

Stato, sia inserto nella Itaccolta ufficiale delle leggi o dei Dato a Roma, addì 12 dicembre 1880.
decreti del Ilegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

. UMBERTO.
osservarlo e di farlo osservare. DEPRETIS.
Dato a Roma, addì 12 dicembre 1880. Visto - Il Guardasigilli

UMBERTO. T. ŸILLA.
DEPRETIS.

Visto - Il Guardasigilli Il Num. 5762 (ßerie 26) della Raccolta ufßeiale delle leggi eT. V ILLA. I dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

11 Numero 5760 (ßerie 26) della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decr<to:

UMBERTO I

PSB GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto il Messaggio in data del 10 dicembre 1880, col quale

l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò es-

sero vacante il 2" Collegio di Livorno n. 200;
Veduto l'articolo 03 della legge per le elezioni politiche

17 dicembre 1860, n. 4513;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno ,
Abbiamo decretato e decretiamo:
11 2° Collegio elettotale di I/vorno num. 206 è convocato pel

giorno 9 gennaio 1881 aftincLò proceda alla elezione del proprio
deputato.
O:correndo una seconda votazione, essa avrà largo il giorno 16

stesso mese.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Iloma, addì 12 dicembre 1880.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto - Il Guardasigilli
T. VILLA.

ER. 5761 (Berie 2') della Raccolta ufßelais åsile leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decrete:

UMBERTO I
PIB GBIEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Visto il Messaggio in data del 10 dicembre 1880, col quale

l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati noti6cò es-
sere vacante il Collegio di Recco n. 193;
Veduto l'articolo 63 della legge per le elezioni pol:tiche

17 dicembre 1860, n. 451-3;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il Collegio elettorale di Recco n. 193 è convocato pel giorno 9

gennaio 1881 affinchè proceda al'a elezione del proprio deputato.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALTA
Visto il Messaggio in data del 10 dicembre 1880, col quale

l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò es-

sere vacante il 33 Colleñio di Genova n. 187;
Veduto l'articolo G3 della legge per le elezioni politiche

17 dicembre 1860, n. 4513;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiaino i
Il 3° Collegio elettorale di Genova num. 187 ò conkæ•'O pel

giorno 9 gennaio 1881 affinchè proceda alla elezione del proprio
deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il giorno 16

stesso mcso.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
eervarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 12 dicembre 1880.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto - Il Guardasigilli
T. VILLA.

I

12 Num. 5763 (Serie 2.) della Raccolta s/)(ciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PEB VOLONTA DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Visto il Messaggio in data del 10 dicembre 1880, col quale

l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò es-
sere vacante il Collegio di Lanciano n. 4;
Veduto l'articolo 63 della legge per le elezioni politiche

17 dicembre 1860, n. 4513;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il Collegio elettorale di Lanciano n. 4 è convocato pel giorno 9

gennaio 1881 affinchè proceda alla e'ezione del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il giorno 16

8$6850 meSO.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del eigillo dello
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Stato, sia inserto nella Raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 dicembre 1880.
UMBERTO.

DEPIŒTIS.

Visto - Il Guardasigilli
T. VILLA.

Il N. 57M (ßerie 2') della Raccolta ufßeiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALTA

Visto il Messaggio in data del 10 dicembre 1880, col quale
l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò es-
sere vacante il Collegio di Castiglione delle Stiviere n. 76;
Veduto l'articolo 63 della legge per le elezioni politiche

17 dicembre 1860, n. 4513;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il Collegio elettorale di Castiglione delle Stiviero n. 76 è con-

vocato pel giorno 9 gennaio 1881 affinchè proceh aira elezione

del proprio deputato.
Oeçorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il giorno 16

316ao mise.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
BervarÏO e di farÏO Osservare.

Dato a Roma, addì 12 dicembre 1880.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto - IlGuardasigißi
T. VILLA.

E Num. 5165 (Berie 26) della Raccolta ufßciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAEIA Di DIO E PER VOLONT1 DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto il Messaggio in data del 10 dicembre 1880, col quale

l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò es-
sere vacante il 1° Collegio di Napoli n. 259;
Veduto l'articolo 63 della legge per le elezioni politiche
l'i dicembre 1860, n. 4513;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ïl 16 Collegio elettorale di Napoli n. 259 è convocato pol giorno
9 gennaio 1881 affinchy proceda a¶a elez°one del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il giorno 16

stesso mese.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nolla Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chianque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma addì 12 dicembre 1880.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto - Il Guardasigdli
T. Vius.

Il Num. 5766 (Berie 26) della Raccolta u/ßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il segu¢nfe decreto:

UMBERTO I

PER GRAETA DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NAEÌ0NN
RE D'ITALIA

Visto il Messaggio in data del 10 dicembre 1880, col quale
l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò es-
sere vacante il Collegio di Crescentino n. 289;
Veduto l'articolo 63 della legge per le elezioni politiche

17 dicembre 1860, n. 4513;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno ,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Il Collegio elettorale di Crescentino num. 289 ò eenvocato pel
giorno 9 gennaio 1881 affinchè proceda alla elezione del proprio
deputato.
Occorrendo una seconda voiazione, essa avrà luogo il giorno 16

štesso mose.

Ordiniamo che il presente decreto, munitadel sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de.
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
SerfarÎO e di farlo osservare.
Dato a.Roma, addi 12 dicembre 1880.

UMBERTO.
ÛEPRETIS.

Visto - Il Guardasigilli
T. Vim,A.

E N. 5767 (Berie 2') della Raccolta uf§ciale dellé leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRABIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA MAEIONE

RE D'ITALIA

Visto il Messaggio in data del 10 dicembre 1880, col quale
l'Uflicio di Presidenza della Camera dei deputati notificò es-
sere vacante il Collegio di Mirandola n. 249;
Veduto l'articolo 68 della legge per le elezioni politiche

17 dicembre 1860, n. 4513;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario.di Stato

per gli affari dell'Interno ,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Il Collegio elettorale di Mirandola num. 249 è convocato pel
giorno 9 gennaio 1881 affinchè proceda alla elezione del proprio
deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il giorno 10

St0880 meSO.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e deige•
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creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 dicembro 1880.

UMBEIITO.
DEPRETIS.

Visto - Il Guardasigilli
T. VILLA.

Il Num. 5768 (Serie 22) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GBAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visto il Messaggio in data del 10 dicembre 1880, col quale
l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò es-

sei-ò vacante il Collegio di Pallanza n. 292 ;
Veduto l'articolo 63 della legge per le elezioni politiche

17 dicembre 1860, u 4513;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari delPInterno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il Collegio elettorale di Pallanza n. 292 è convocato pel giorno 9

gennaio 1881 affinchè procede alla elezione del proprio deputato.
Occorrondo una seconda votazione, essa avrà luogo il giorno 16

stesso mese.
Ordiniamo che il presentò decreto, monito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 12 dicembre 1880.

UMBERTO.
DEPRETIS,

Visto - 17 Guardasigilli
1. ŸILLA.

Il N. 5769 (Berie 26) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GEAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Messaggio in data del 10 dicembre 1880, col quale
l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò es-

sere vacante il Collegio di Montecorvino Rovella n. 341 ;
Veduto l'articolo 03 della legge per le clezioni politiche

17 dicembre 1860, n. 4513;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il Conegio elettorale di Montecorvino Rovella n. 341 è convo-

cato Pel giorno 9 gennaio 1881 affinchè proceda alla elezione del
proprio deputato.
Oceorrendo una seconda votazione, essa avr'a luogo il giorno 16

stesso mese.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
Osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 12 dicembre 1880.

UMBERTO.

Visto
- Il Guardasigilli

DEPRETIS.

T. Vau.

Il N. .5770 (Serie 26) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Messaggio in data del 10 dicembre 1880, col quale
l'Ufficio di Presidenza della Camera dei denutati notifien es-
sere vacante il 1° Collegio di Como n. 135;
Veduto l'articolo 63 della legge por le elezioni politicho

17 dicembre 1860, n. 4513;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari delPInterno ,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Il 1° Collegio elettorale di Como n. 135 è convocato pel giorno 9

gennaia 1881 affinchò proceda alla elezione del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il giorno 16

stesso mese.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 dicembre 1880.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto - Il Guardasig¾
T. Vr.u.

Il N. 5771 (Serie 2^) della Raccolta uf&ciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PEE GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Messaggio in data del 10 dicembre 1880, col quale
l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò es-

sere vacanto il 2° Collegio di Catania n. 132 ;

Veduto l'articolo 63 della legge per le elezioni politiche
l'i dicembre 1860, n. 4513;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il 23 Collegio elettorale di Catania n. 132 à convocato pel
giorno 9 gennaio 1881 aflincho proceda alla elezione del proprio
deputato,
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il giorno 16

stesso mese.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilio dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 dicembre 1880.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto -- Il Guardasigilli
T. Vau.

E N. 5772 (Serie 26) della Raccolta ufficiale delle leggi
e dei

dccreti del Regno contiene il seguente decreto:
UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

EE D'ITALIA

Visto il Messaggio in data del 10 dicembre 1880, col quale
l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati notifico es-
sere vacante il 2° Collegio di Roma n. 495;
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Veduto l'articolo 63 della legge per le elezioni, politiche
17 dicembre 1860, n. 4513;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statoper

gli affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo :
11 2° Collegio elettorale di Roma n. 495 ò convocato pel giorno

9 gennaio 1881 affinebb proceda alla elezione del proprio deputsto.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il giorno 16

stesso mese.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 12 dicembre 1880.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto - Il Guardasigilli
T. V LLL

Il Rum. 5778 (ßerie 2•) della Raccolta ufßciald ße'le leggi e
dei fecreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PMB GRAETA DI DIO E PEB VOLONTÀ DELLA NAZIOFE

RE D'ITALIA
Visto il Messaggio in data del 10 dicembre 1880, col quale
l Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò es-

Ber6 VRCante ÎÏ ÛOÎÏ6gÍO di Caluso n. 418;
Veduto l'articolo 63 della legge per le elezioni politiche

17 dicembre 1860, n. 4513;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Abbiamo.deeñíto e decretiamo:
Il Collegio elettoralo di Caluso n. 418 ò convocato pel giorno 9

gennaio 1881 aftiocho proceda alla elezione del proprio deputato.
Occorrendo una seconda vota2ione, essa avrà luogo il giorno 16

stoaso mese.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Rogno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 12 dicembre 1880.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto - Il Guardasigilli
T. VILLA.

11 Num. 5774 (Serie 2·) d:lla Baccolta efßciale delle leÿgi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER G1tAEIA DI DIO E PEB VOLONT1 DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto il Messaggio in data del 10 dicembre 1880, col quale

l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò es-

sere vacante il Collegio di Monte Giorgio n. 45;
Veduto l'articolo 63 della legge per le elezioni politiche

17 dicembre 1860, n. 4513;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,

Abbiamo decrotato e decretiamo:
Il Collegio elettoralo di Monte Giorgio n. 45 ò convocato pel

giorno,9 gennaio 1881 affinchè procoda alla elezione del proprio
deputato.
0:correndo una seconda votazione, essa avrà luogo il giorno 16

s>sso mese.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 12 dicembre 1880.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto - Il Guardasigilli
T. VILLA.

Il N. 5775 (ßerie 26) della R.accolta uffeciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRh2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto il Messaggio in data del 10 dicembre 1880, col quale

l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò es-
sere vacante il Collegio di Pozzuoli n. 276 ;
Veduto l'articolo 63 della legge per le olezioni politiche

17 dicembre 1860, n. 4513;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari dell'Interno,
Abbiamo decretato o decretiamo:
Il Collegio elettorale di Pozzuoli n. 276 à convocato pel giorno

9 gennaio1881af6nchèproceda alla elezione del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo 11 giorno 16

stesso mese.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi c dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 12 dicembre 1880.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto - Il Guardasigilli
T. VILLA.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la pu licazione).
Si è òichiarato che la rendita seguento del consolidato 5 per

cento, cicò: n. 226577 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale (corrispandente al n. 43637 della soppressa Direziono di

Napoli), per lire 65, al nome di Fosati Ro/faele fu Silvestro, domi-
ciliato in Napoli, è stata così intestata per errore occorso nelle in-
dicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito Pub-
blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Fosati Raffaela fuSil·
vestro, domiciliata in Napoli, vera proprietaria dePa rendita
stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunquo possa avervi interesse che, trascorsoun mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Dir'ezione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Roma, li 12 dicembre 1880.

Fer il Direllore Generaic: Fsassao.



MINISTERO
DEL
TESORO
-

DIREZIONE
GENERALE
DEL

TESORO

Dimostrazione
dei

risultati
del
conto
del

Tesoro
al

30

novembre
1880.

A
T

TIVO

Icadi
di

cassa
e

crediti
di

Tesoreria
alla
stadema
del

1879.

Contanti
presso
le

Tesorerie
Provinciali
e

la

Tesoreria

Centrale
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

L•

151,911,753
18

Fondiin
via
ed

all'Estero
-

Effettiin
portafoglio
.

»

6,945,761
87

Crediti
verso
la

Società
delle
Ferrovie
Romane.
.

>

46,499,426
98

Crediti
verso

l'Amministrazione
del
Fondo
pel
Culto
>

23,498,ti83
76

Crediti
verso

l'Amministrazione
del
Debito
Pubblico
>

34,075,384
40

Crediti
diversi
.

•

•

•

•

22,527,765
43

Crediti
per

Obbligazioni
dell'Asse
ecclesiastico
impu-

tabili
al

bilancio
1880
.

.

.

.

-

·

•

•

•

•

780,200
>

Crediti
per
Carte
contabili
.

.

.

.

.

.

.

.

>

20,891,344
77

Crediti
per

deficienze
di

tesorieri
.

•

•

•

•

•

•

2,727,666
52

heassi
fatti
a

tutto
medre
1889.

Entrata
ordinaria.

A)

Entrate
effettive
(Categoria
I):

Redditi
patrimoniali
dello
Stato
.

.

Imposte
dirette
.

.

.

.

Contributi
Tasse
sugli
affari
.

.

.

Tasse
di

consumo
.

.

.

Tasse
diverse
.

.

.

.

Proventi
di

servizi
pubblici
.

.

.

.

Rimborsi
e

concorsi
nelle
spese
.

.

.

Entrate
diverse
.

.

.

.

.

.

.

.

B)

Partite
di

giro

(Categoria
IV)
.

.

.

Entrata
straordinaria.

.

.

-

>

22,266,774
22

.

.

•

•

284,999,130
47

-

·

•

>

147,153,673
24

-

·

•

•

378,745,985
62

•

•

-

*

65,673,652
22

.

.

.

>

81,568,627
71

.

•

•

>

15,661,733
20

.

.

.

»

9,992,349
53

.

.

.

>

86,182,237
61

C)

Entrate
effettive
(Categoria
I):

Redditi
patrimoniali
dello
Stato
.

.

.

.

.

»

51,299
92

Contributi-Debiti
dei
comuni
per

dazio
consumo
>

27,500
>

Rimborsi
e

concorsi
nelle
spese
.

.

.

.

.

.

»

6,001,152
80

Entrate
diverse
.

.

.

>

115,208,115
70

.

Capitoli
aggiunti
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

956,682
45
,

D)

Movimento
di

capitali
(Categoria
Il):

Vendita
di

beni
ed

affraneamento
di

canoni
.

»

84,726,733
59

Riscossioni
di

crediti

>

1,147,366
14

Accensione
di

debiti
.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

813,232
51

Capitoli
aggiunti
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

»

E)

Costruzione
di

strade
ferrate
(Categoria
III):

Prodotto
di

alienazione
di

rendita
consolidata
per

la

costruzione
di

ferrovie,
e

rimborsi
e

concorsi

dai
comuni
e

dalle
provincie
interessate
.

.

»

3,562,492
70

Entrate
degli
stralei
delle
cessate
Amministrazioni
»

»

Debiti
di

Tesoteria
al

30

novembre
1880.

Buoni
del
Tesoro
.

.

.

.

>

199,440,100
>

Banche
-

Conto
delle
anticipazioni
statutarie
.

.

»

26,000
000
>

Amministrazione
del
Debito
Pubblico
.

.

.

.

.

»

84,455
819
88

Vaglia
del
Tesoro
.

.

.

>

16,520,809
05

Diversi
.

.

.

.

.

.

>

102,194,994
11

P
A

SS
I

VO

Debiti
di

Tesoreria
alla
scadem
del
1879.

158,857,515
05

Buoni
del
Tesoro
.

.

L.

193,218,600
>

Banche
-

Conto
delle
anticipazioni
statutarie
.

.

»

»

Amministrazione
del
Debito
Pubblico
.

.

.

.

.

>

131,274,077
67

VagliadelTesoro.
.

.

>

13,700,796
47

Diversi
.

.

.

.

.

.

»

81,638,409
41

150,950,471
86

Pagamenti
fatti
a

tutto
nonmbre
1880.

Ministero
del
Tesoro
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

511,331,139
91
!

ld.

delle
Finanze
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

>

111,547,366
81

Id.

di

Grazia
e

Giustizia
.

.

.

.

.

.

.

>

25,654,860
59

Id.

degli
Affari
Esteri
.

.

.

.

.

.

.

.

»

5,871,166
34

Id.

dell'Istruzione
Pubblica
.

.

.

.

.

.

>

25,736,886
28

Id.

dell'Interno
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

56,'232,533
06

Id.

deiLavoriPubblici.
.

.

.

.

.

.

.

>

122,028,41491

Id.

della
Guerra
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

>

191,400,776
01

Id.

della
Marina
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

38,596,705
51

1,092,239,163
82

Id.

dell'Agricoltura,
Industria
e

Commercio
>

8,374,437
25

Uscita
per
gli
stralci
delle
cessate
Amministrazioni
»

.

Fondi
di

cassa
e

crediti
di

Tesoreria
al

30

novembre
1880.

Contanti
presso
le

Tesorerie
Provinciali
e

Centrale
>

83,383,246
89

Fondi
in

via
ed

all'Estero
e

presso
la

Banca
Nazio-

nale
-

Effetti
in

portafoglio
.

.

.

.

.

.

.

»

51,041,885
90

61,994,525
81

Orediti
verso
la

Società
delle
Ferrovie
Romane
.

,

>

46,499,426
98

Crediti
verso

l'Amministrazione
del
Fondo
pel
Culto
»

24,858,514
28

.

Crediti
verso

l'Amministrazione
del
Debito
Pubblico
>

86,438,663
80

Crediti
diversi
.

.

.

.

»

49,406,826
06

Crediti
per

Obbligazioni
dell'Asse
ecclesiastico
impu-

tabili
al

bilancio
1880
.

.

.

.

>

15,800
»

Crediti
per
Carte
contabili
.

.

.

.

.

.

.

.

>

31,647,245
11

428,611,223
64

Crediti
per

deficienze
di

tesorieri
.

.

.

.

.

.

>

2,775,670
94

1,892,652,900
18

I

i

419,831,883
55

1,096,774,236
67

134,405,132
79

241,641,647
17

°So

1,892,652,900
18



PROSPETTO
comparativo
degli
incassi
e

dei

pagamenti
verifica
isi

presso
le

Tesorerle
del
Regno
durante
i

mesi
sotto
indicati.

MESE

MESE

DIFFERENZA
Da

gennaio
a

Da

gennaio
a

DIFFERE19ZA
i

di

novembre
di

novembre

nel

tutto
dovembre
tutto
novembre

nel

IlVOASSI

1880

1879

1880

1880

1879

1880

Entrata
ordinaria.

A)

Entrate
effetties
(Categoria
I):

Itedditi
patrimoniali
dello
Stato
.

.

.

;

.

.

.

.

;

,

.

.

.

L.

2,730,633
59

Imposte
Imposta
sui
fondi
rustici
e

sui

fabbricati
.

.

.

.

.

.

>

dirette

Imposta
sui
redditi
di

ricchezza
mobile
.

.

.

.

.

.

2,879,387
87

Tasse
in

amministrazione
della
Direzione
Generale
del

Tasse

Demanio
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

11,116,801
33

Tassa
enl

prodotto
del

movimento
a

grande
e

piccola
ve-

sugli
affari

locità
sulle
ferrovie
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1,418,175
86

Diritti
delle
Legazioni
e

dei

Consolati
all'estero
.

.

.

.

189,490
78

Tassa
sulla
macinazione
dei
cereali
.

.

.

.

.

.

.

.

3,936,986
22

Taasa
sulla
fabbricazione
degli
alcool,
della
birra,
acque

Tasse

gasose,
ecc.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

.

.

.

373,865
01

Dogane
e

diritti
marittimi
.

.

,

,

,

,

,

,

.

,

,

11,811,334
06

di

consumo
Dani
interni
di

consumo
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

5,146,940
87

Tabaochi.................
•

Sali.
.

.

Ta

Ritenute
sugli
stipendi
O

60ÏÌ8
þOBSÍ0DÍ;
multe
O

ese

pecuniarie
relative
alla
riscossione
delle
ixnposte.

diverse

Lotto................ Poste..
Proventi
di

servizi
pubblici
Stera
f

rrate
di

proprietà
dello
Stato
.

Servizi
diversi

Rinsborsi
e

concorsi
nelle
spese
.

Entrate
diverse
.

.

.

.

.

.

B)

Partite
di
giro
(Categoria
IV)

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

7,126,585
94

pene ..

259,049
75

.

.

6.416,465
63

2,250,644
10

926,375
42

.

.

3,500,000
a

2,293,768
61

975,397
16

1,678,740
85

,

,

143,452
60

Entrata
straordinaria.

C)

Entrate
effettive
(Categoria
I)
:

Redditi
patrimomali
dello
Stato

.

.

.

.

,

,

,

Contributi
-

Debiti
dei
comuni
per
dazio
consumo
.

.

.

.

.

Rimborsi
e

concorsi
nelle
spese

.

.

.

.

.

,

,

Entrate
diverse
.

.

.

.

.

Arretrati
per

imposta
fondiaria
.

.

Capitoli
aggiunti
Arretrati
per

imposta
sui
redditi
di

ricchezza

Residui
attivi
diverei

.

.

.

.

2,500
a

.

.

.

.

86,660
55

15,000,838
55

61,768
88

mobile.
.

3,976
03

.

.

.

.

204,926
90

D)

3Iovimenta
di

capitali
(Categoria
lI):

Vendita
di

beni
ed

affrancamento
di

canoni
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

2,315,536
15

Riscossione
di

crediti

Accensione
di

debiti
.

.

16,707
22

Capitoli
aggiunti
.

.

.

.

.

,

a

E)

Coatrusione
di

strade
ferrate
(Categoria
III)
:

Prodotto
di

alienazione
di

rendita
consolidata
per
la

costruzione
di

ferrovie,

e

rimborsi
e

concorsi
dai
comuni
e

dalle
provincie
interessate
.

.

.

.

507,136
66

2,427,95f28
‡

303,398
31

22,268,774
22

23,033,798
a

,

767,023
78

?,954
29

-

7,954
29

152,476,403
05

153,428484
29

-

951,881
24

1,789,728
7ß

+

589,659
09

1ßg,522,727
42

130,053,586
18

‡

2,469,191
24

10,168,345
22

‡

948,456
11

133,618,356
36

127,817,358
a

1,296,208
21

+

116,967
65

12,824,576
24

11,455,523
68

18,009
94

+

171,480
84

915,740
64

820,248
97

5,040,749
25

1)-

1,103,763
03

52,795,010
18

70,548,181
09

l'8,471
02

2)
+

255,393
99

4,740,059
16

10,254,983
04

8,354,468
28
3)
+

3,416,865
78

111,822,656
83

125,514,422
56

5,045,668
45

‡

101,272
42

62,072,762
25

64,098,553
06

75,754,857
50

79,748,801
30

6,774,826
76

‡

852,259
18

71,560,039
70

71,657,882
20

260,150
50

-

1,100
75

2,970,462
07

8,388,478
50

4,801,928
31

+

1,614,537
32

62,703,190
15

56,279,880
02

2,125,285
a

‡

125,359
10

24,972,020
91

24,351,816
50

803,390
72

‡

122,984
70

9,273,863
08

8,272,621
66

3,500,000
a

e

29,500,000
>

82,000,000
a

1,820,409
10

‡

473,859
51

17,817,743
12

16,828,888
29

1,076,916
19

-

101,519
03

15,661,733
20

14,101,837
52

1,536,614
83

+

142,126
02

9,992,849
53

9,382,156
45

3,769,927
69

4)-

8,616,475
09

86,182,237
61

106,690,936
91

I

e

51,299
92

51,299
42

2,500
>

>

27,500.
>

27,500
a

84,413
54

+

2,247
01

6,001,152
80

2,051,208
40

»

5)
+

15,000,838
55

15,208,115
10

108,540
56

.51,501
24

‡

10,267
64

286,638
98

831,712
59

89,081
60

-

85,055
57

89,658
55

219,915
24

86,579
48

‡

118,347
42

630,839
92

749,278
72

+

11,295,968
36

‡

1,169,052
56

‡

95,491
67

gy

-

17,753,170
91

trJ

-

5,514
23
88

-

18,491
765
18

-

2,02
90
81

-

8,98
443
80

-

97

42
50

-

368,016
48

+

6,428,810
13

+

620,204
41

+

1,494,409
83

+

1,560,895
68

i

‡

660,199
08

N

-

20,608,699
80

o

+

0

50

+

3,949,946
40

‡

15,104,575
14

-

45,078
61

-

180,261
69

-

118,938
80

2,042,802
02

+

272,984
18

34,728,738
59

37,666,728
03

-

2,939,989
44

1,117
38

-

1,117
33

1,147,366
14

1,138,475
12

‡

8,891
02

20,685
48

-

3,978
26

318,232
51

41,021,715
94

-

40,708,483
43

6)
‡

507,136
66

3,562,492
70

17,348,858
01

-

13,786,365
31

TORI.E
Iscasax
.

.

.

L.

82,869,146
59

63,144,438
51

+

19,724,908
08

1,154,238,689
63

1,234,326,382
25

-

80,092,692
62



Segue
P110SPETTO
comparativo
degli
incassi
e

dei

pagamenti
verificatisi
presso
le

Tesorerie
del
Regno
durante
i

mesi
sotto
indicati.

MESE

MESE

DIFFERENZA
Da

gennaio
a

Da

gennaio
a

DIFFERENZA

di

novembre
di

novembre

nel

tutto
novembre
tutto
novembre

nel

PAGARENTI

isso

1879

18
8

o

isso

1879

18
8
o

Ministero
del
Tesoro.
.

.

.

.

.

,

,

.

.

.

.

.

.

.

;

.

.

9,045,517
01

19,172,656
50

-

10,127,139
49

511,331,189
91

490,561,368
32

‡

20,769,771
59

Id.

delleFinanze.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

9,783,783
78

14,215,180
19

-

4,43g396
41

111,547,366
81

156,553,307
58

-

45,005,940
77

Id.

di

Grazia
e

Giustizia
e

dei
Culti
.

.

.

.

,

,

.

.

.

.

.

.

2,409,909
a

2,255,658
48

‡

154,250
52

25,654,860
59

25,376,714
61

‡

278,145
98

Id.

degli
Affari
Esteri
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

586,425
06

601,213
02

-

14,787
96

5,871,166
34

5,830,682
22

‡

40,484
12

Id.

dell'Istruzione
Pubblica
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

2,318,747
14

2,273,843
52

+

44,903
62

25,736,836
28

25,179,832
40

‡

557,003
88

Id.

dell'Interno
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

4,202,018
39

4,712,466
94

-

510,448
55

56,232,533
06

52,214,429
54

‡

4,018,103
52

Id.

dei
Lavori
Pubblici
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

18,405,139
70

7,247,091
98

‡

11,158,047
72

122,028,414
91

101,843,175
47

+

20,185,239
44

Id.

della
Guerra
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

17,652,371
16

14,439,119
52

‡

8,213,251
64

191,400,776
01
|

190,070,207
33

#

1,830,568
68

C

Id.

della
Marina
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

2,779,510
23

4,168,566
11

-

1,389,05ö
88

88,596,705
51

41,441,357
68

-

2,844,652
17

Id.

dell'Agricoltura,
Industria
e

Commercio
.

.

.

.

.

.

.

.

.

693,186
27

657,286
05

‡

35,900
22

8,374,437
25

7,684,024
61

‡

740,412
64

TOTALE
PAGAMENTI
.

.

.

L.

67,876,557
74

69,743,032
31

-

1,866,474
57

1,096,774,236
67

1,096,705,099
76

69,136
91

Differenza
fra
gli
incassi
ed
i

pagamenti
.

;

.

.

L.

‡14,992,588
85

-

6,598,593
80

‡

21,591,182
65

‡57,459,452
96

‡187,621,282
49

-

80,161,929
53

o

Annot

1)

La

diminuzione
di

lire
1,103,763
03
è

parte
di

quella
verificatasi
per
la

risin-

zione
del
quarto
nella
tarifa,
saneita
dalla
legge
19

luglio
1880,
n.
5586
(allegato
A),

sulla
tassa
passata
in

esazione
ai

ricevitori
provinciali
per
le

quindicine
2'
di

settem-

bre
e

16
di

ottobre
successivi,
e

sulle
riscossioni
dirette
nei
molini
durante
il

mese
di

novembre,
e

però

indipendentemente
da
tale
riduzione
si

avrebbe
nei

versamenti
un

aumento
in

relazione
al

maggiore
accortamento
di

tassa
a

parità
di

tarifa.

2)

L'aumento
di

lire
255,393
99
delle
tasse
di

fabbricazione
è

dovuta
al

raddoppia-

mento
della
tassa
sugli
spiriti.

3)

L'aumento
di

lire

3,416,865
78

dell'entrata
doganale
è

da

attribuirsi
in

gran

parte
all'abbondante
importazione
degli
zuccheri.

azioni. 5)

LMumento
di
lire

15,000,838
55
è

cagionato
specialmente
dal

versamento
di
lire

15,000,
<00
fatto
dalla
Banca
Nazionale
nel

Regno
como

acconto
della
quota
spet-

tante
a

Tesoro
dell'utile
ricavato
dall'operazione
di

conversione
del
Prestito
Nazio-

nale
1E

36,
di
cui
alla

convenzione
4

marzo
1872,
approvata
con
la

legge
del
19
aprile

stesso
nuo,
n.

759.

6)

'aumento
di

lire
507,136
66
è

costituito
da
lire
502,970,
importo
di

rendita

alien:.ta
per
la

costruzione
di

ferrovie,
e

da
lire
4,166
66

incassate
a

titolo
rimborsi
e

cone
>rsi
da

comuni
e

provincie
interessate.

'

Roma,
12

dicembre
1880.

4)
La

diminuzione
di

lire

3,616,475
09
nelle
partite
di

giro
deriva
dall'essere
stata

Il

Direttore
Capo
della
5'

Divisione

protratta
nel
1879
sino
al

mese
di

novembre
la

riseossione
di

lire

2,473,068
71
per

BIANCHI.

interessi
semestrali
delle

Obbligazioni
5

p.

0|0
sui
beni

ecclesiastici,
emesse
e

non

i

alienate,
e

così
di

altre
lire

1,002,701
26
per
titti
di

beni
demaniali
destinati
ad
uso

;

Il

Direttore
Generale

od
in

servizio
di

Amministraziom
governative,
mentre
in

quest'anno
il

relativo
in-

Castox1.

casso
ebbe
già
a

verificarai
negli
scorsi
mesi.
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PARTE NON UFFICIALE

DIA.RIO ESTERO

Il Journal de ßaint-Pétersbourg ha pubblicato di questi
giorni un articolo in cui difende il concerto europeo contro

le censure e contro i dubbi che sono stati esternati da parec-
chie parti sulla sua efficácia. Quest'articolo, al dire dell'In-
dépendance Belge, è di origine ufficiosa, e merita di essere

preso in considerazione.
II Journal de ßaint-Pétersbourg riconosce essere difficile

di mettere in comune delle volonta e degl'interessi che non
si accordano affatto, ma soggiunge che le divergenze di ve-
dute e d'interessi in una questione così evidentemente europea
nella sua essenza, com'è la questione d'Oriente, sono precisa-
mente quelle che rendono indispensabile il concerto, se si
vuole mantenere la pace generale. " Queste divergenze, dice
esso, non esisterebbero meno se il concerto non vi fosse, e
siccome esse non sarebbero contenute da nessun freno, è evi-
dente che riescirebbero facilmente a conflitti. Così di tutti

gli argomenti messi innanzi, particolarmente in Francia, per
iscreditare il concerto, quelli basati sul desiderio del mante-
nimento della pace sono i più sorprendenti. La pace generale
non può avere garan2ia migliore degli sforzi leali di tutti i
gabinetti per attenuare le divergenze che li dividono, unen-
dosi in un sentimento di mutue transazioni. ,, .

Il foglio russo constata i felici risultati che questa politica
ha ottenuto nella questione montenegrina. L'accordo si è

stabiHto t!!ora tra le potenze per un'azione collettiva, ener-
$ca e decisa. Attualmente, in grazia alle obiezioni che ha

incontrato l'azione europea, sembra prevalere l'opinione dei
gabinetti che preferiscono la prudenza, la pazienza e i tem-

poreggiamenti; le potenze che persistono nel loro convinci-

mento sulla necessità di un'azione perseverante e ferma, si
piegano, a loro volta, dinanzi al desiderio delle altre.
Il Journal de Saint-Pétersbourg ravvisa in questa transa-

zione una prova della realta del concerto, una prova della
sua utilità ed un pegno del suo mantenimento per il bene
dell'Oriente e dell'Europa. E aggiunge:
" Se si vuole rendersi conto del vero carattere di questa

politica, basta compararla a quella che ha prevalso in Eu-
ropa sotto l'influenza di lord Beaconsfield, che ha scatenato
innumerevoli calamità, che ha sacrificato tante vittime u-

mano, che ha legato alle potenze tanti problemi insolubili, e

che, se avesse durato, avrebbe infallibilmente piombato l'Eu-
ropa e l'Asia negli orrori di una conflagrazione universale.
Sa,rà un onore per il signor Gladstone, dinanzi alla storia,
di averla rotta con quei colpevoli traviamenti, e di aver so-
stituito ad una politica di odio e di guerra una politica di
concordia e di pace.
" In Inghilterra, osserva l'hadépendance Belge, questo ra-

gionamento non mancherà di produrre una certa impres-
sione, ed esso è, infatti, degno di essere notato come l'espres-
sione dell'accordo che esiste attualmente tra i gabinetti di
Pietroburgo e di Londra relativamente all'Oriente, accordo
che fu messo in rilievo dal ministro degli esteri d'Inghil-
terra, lord Granville,•nel suo recente discorso a Hanley. ,,

Il trattato di estradizione tra la Svizzera e l'Inghilterra
era stato denunziato e poi modificato in seguito al rifiuto del
governo inglese di consegnare alla Svizzera un talo Wilson,
reo di furto commesso alla posta di Zurigo. L'Inghilterra non
volle consegnare il Wilson perchè era suddito inglese, e non
ha potuto processarlo perebè i Tribunali inglesi non cono-

scono che dei delitti commessi in Inghilterra.
Ora la Gazette de Lausanne dice che col nuovo trattato

conchiuso di recente, l'Inghilterra si obbliga a consegnare in
avvenire alla Svizzera le persone colpevoli di delitto comuno,
commesso in Isvizzera, anche se fossero sudditi inglesi. La
Svizzera non ha voluto consentire alla consegna dei suoi na-
zionali, ma si è obbligata a giudicarli in Isvizzera per i de-
litti commessi in Inghilterra.
La Gazette de Lausanne deplora che la-Svizzera non abbia

accordato all'Inghilterra la reciprocità, dacchè consentendo
all'estradizione dei suoi nazionali avrebbe giovato alla causa
della sistemazione e dell'unificazione del diritto internazio-

nale. Il giornale svizzero spera che l'esempio dato dall'In-

ghilterra sara seguito e mes'so ip pratica, tra breve, in tutti
i trattati di estradizione.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Londra, 14. - Ieri il Consiglio dei ministri decise di presen-
tare al Parlamento, appena sarà riunito, locchè avrà luogo il
6 gennaio, un progetto di legge il quale conferirà poteri straordi-
nari, compresa la sospensione dell'habeas ccrpus ed altre misure,
per porre rimedio ai mali dell'Irlanda.
Lo Standard riporta la voce che il governo abbia l'intenzione

di fare arrestare i capi della Lega agraria, e di accordare poteri
straordinari a tutti i magistrati d'Irlanda.
Dilke pronunziò a Chelsea un discorso nel quale difese la poli-

tiea estera del governo.
Messina, 18. - Stanotte è scoppiato un incendio, il quale

distrasse l'archivio delle tasse di successioni e bollo e le carte della

conservazione delle ipoteche. Fu aperta un'inchiesta.
Vienna, 14. - La Camera dei deputati discusse il progetto

di legge riguardante l'esercizio provvisorio del bilancio per il 1°

trimestre 1881.

Dopo un discorso del ministro delle finanze, il quale rispose alle
obbiezioni della sinistra, che era contraria alla approvazione del

bilancio, il progetto fu approvato con 183 voti contro 146, fra gli
applausi della destra.

Londra, 14. - Non fa dato ancora l'ordine per lo invio di

nuove truppe in Irlanda, ma 5000 uomini sono pronti a partire
immediatamente per rinforzare quelle guarnigioni.
Nessico, 14. - Il nuovo gabinetto è così composto: Mariscal

agli affari esteri, Landers allo finanzo, Montes alla giustizia, Tre-
vias alla guerra, Juares all'interno, o Porfirio Diaz ai lavori pub-
blici.

Parigt, 14. - Rochefort provocò a duello il giornalista Rei-

nach, il quale ha pubblicato la lettera di Rochefort a Gambetta.
Roinach rispose che egli non ha fatto altro che pubblicare una
lettera scritta e firmata da Rochefort, e che non dove ad esso al-
enna soddisfazione.

Bucarest, 14 (sera). - Bratiano, dopo di avero pronunziato
alla Camera dei deputati un discorso, era uscito dalla sala dello
sedote, mentre la Camera continuava le sue deliberazioni.
Erano circa le ore 7, allorchè un individuo, di nome Petraru, e

che ha pessimi precedenti, colpi il ministro con un coltello.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 5879

Bratiano fermò il braccio dell'assassino in modo che il coltello
gli attraversò soltanto il soprabito verso il petto.
Il ministro loftò da solo per alcuni minuti secondi contro l'as-

sassino, cho ò dotato di una grande forza.
Nella lotta Bratiano fu leggermente ferito alla testa ed al

braccio.
Il deputato Goga, accorrendo, colpi l'assassino alla testa con

un colpo di bastone, il quale fece cadere il coltello.
L'assas=iao fu arrestato da un usciere della Camera e da pa-

re cchi deputati.
Bratiano ritornò subito al suo domicilio.
I medici, dopo di avergli lavato le ferito, dichiararono che esse

non sono gravi.
Il coltello è nuovo, ed ha 20 centimetri di lunghezza.
Il ministro spera di poter continuare domani i suoi lavori senza

interruzione.
Washington, 14. -- Fu presentato alla Camera un progetto

di legge che autorizza la forma'ione di una Compagnia per la
creazione del canale marittimo di Nicaragua.
Il progetto fu rinviato ad una Commissione.
Il generale Grant ò uno dei promotori di qu sta Compagnia.
Bucarest, 15. - L'autore dell'attentato alla vita di Bra-

tiano ò un piccolo impiegato al ministero delle finanze. Egli agi
per ordine di un comitato segreto detto dei Cinquanta, il quale ,

aveva condannato Bratiano a morte e gli aveva notificato con let-
tera questa c^ndanna.

I\TOTIZIE DIVERSE

Beneilcenza - Leggesi nella Garte/ta di Genova del 13
che il defunto commendatore Carlo Erba ha lasciato all'htituto
dei ciechi liro 2000, ed il signor Adolfo Erba elargi al medesimo
liro 250 per la messa funebre cantata dagli allievi di detto pio
St,abilimento in suffragio dell'anima del fu Carlo Erba, il 6 scorso,
nella nuova chiesa dell'Immacolata.

Luneendio di Ohinro. - Domenica scorsa, scrive il Cor-
ricre del Lario di Como del 13, a Chiuro ò scoppiato un vorace in-
cendio che, estendendosi in un lampo, ridusse in cenere parecchio
case. Dodici famiglie si videro distrutte dalle fiammo o grave-
mente avariate le granaglio e le storte del fienile. Il danno si fa
ascendere a circa lire 20,000.
Causa dell'ir.cendio vuoisi sia stato certo Rainoldi Martino che

imprudentemente accese il fuoco vicino ad un deposito di stra-
maglie.

Decessi - Il Risorgimento del 14 scrive che il dottore Sisto
Anfossi, l'ultimo dei compromessi del 1821, mori in Torino. La sua
grave età di 84 anni non aveva scemato in lui l'amor di patria e
il retto g:udizio. Esule di Francia, seppe render rispettato col la-
voro o colla dottrina il nome italiano. Eserel con plauso l'aite
medica, e soprattutto bon accetto d alla ricca colonia russa; ami-
cissimo di Gioberti, non ritornò in patria che nei tempi nei quali
l'amar l'Italia non era p ù un pericolo.
- A Venezia, in eth di 60 anni, moriva il cav. Luigi Stiftni,

prof. di diritto internazionale all'Università di Siena e preside di
quel L=ceo.
- A Torino il 10 dicombre, in cià di 79 anni, moriva il sacer-dote 3Ia:e > Antonio Durand,9, soperiore dei preti della Missione

in einella città, e direttore delle Figlie della carità.
- L a Natione del 15 annunzia che, lunedi scorso, moriva im-

provvisamente il conte di Crawford e Balcarres, p9ri d'Inghilterra
e doviziosissimo e benefico signore scozzose, che da qualebe tempoaveva preso stanza in Toscana, e che dimorava nella villa Pal-
niieri, clie.aveva comperata sulla collina di Fiesole.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 14 dicembre, oro 8 ant.

Stato OSSERVAZIONI DIVERSE
Stazioni Termometro

del cielo nelle 24 ore precedenti

Milano ‡ 7,4 314 coperto Massima 1259. Minima 4•,t.

Venezia # 1,7 tutto coperto a 8. nle 4 e

Torino # 3,0 lil coperto puriana n I a t
inima 138.

Modena # 2,6 nebbi Massima 106,9. Minima OSS.

Massima 15•.6. Miafma 126 0.Genova ‡ 12,.5 tutto coperto Perturbazioni magnetiche ieri
avanti mepoel,

Masalms 11=,8. Mirtima 6",1.
. Vento forte da SW ieri avantiPesaro ‡ 11,8 q2 coperto mezzodi, nel romerlegro per-

turbazioni magnetiche.

Porto # 12,1 1(2 coperto Massima 154,7. Minima en,s.

Firenze ‡ 7,0 nebbioso Massima 96,5. Minima 635.

Urbino # 9,2 tutto coperio nor da 8 mDaella 'n tte

Livorno # 12,0 tutto coperto Massima 14•,2 Minima Bo,5.
.. ---> Nebbia o caligine fra le 24 ore.

Città di
.

Castello i 9,0 tutto coperto Massima lost. Minima M.

Omerin # 7,8 112 coperto Massima 10¾3. Minima 658.

Aquila 3,1 tutto coperto Mase'ma 12%õ. Minima Igs.

Maastraa 166,5 Mmima 6•,7.
Roma 8,1 tutto coperto Ieri cielo nuv<Ioso crn vento

debole da N, a sera perturba-
I zioni magnetiche.

Foggia 10,6 Itt coperto massima 1658. Minima eso.

11,7 1(2 coperto Massima 1632 Minima 106,1.

Potenza 6,8 114 coperto Massima 1134. Minima 437.

Lecce 10,0 sereno
e I ne16 . ne sta aie.

Masstma 14o,7. Mmima 756.
Cosenza 11,0 tutto coperto Nelle 21 ore pioggia leggera

mm. 3.

Cagliari 13,0 sereno Massima 17%0. Minima 1140.

Massima 143,2 Minima 10S6.
Catanzaro 12,4 1,4 coperto "erzaodi r lŸnctteeriemapsara

v:cini a BW.

31essina 15,3 314 coperto N lla ett6e pieggia leggeramil-

Palermo 12,0 114 coperto i Messima 1753. Mintma 1030.
(Valverde)

Caltanissetta ‡ 9,8 serono Mastima 12 ,6. Minima 7SO,
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TELEGItAMMA METEORICO Osserulerio del Collegio Rom3110 - 14 dicembro 1880.
DELL'UFFICIO CENTRALE. DI METEOROLOGIA

. ALTEZEA DELLA STAZIONE= ggm,65.

Roma, 14 dicembre 1880.
Larga depressione intorno al Baltico (741 mm.). Persistono alta

pressioni al SW d'Europa. Madril 774. In Italia barometro ab-

bassato intorno a 2 mm. Riva, Venezia 759; Milano, Modena, An-
cona 760; Torino, Livorno, Foggia, Brindisi 761; Roma 763;
Sard gna, Sicilia 765.

Ieri ciclo poca coperto o nebbioso nell'Italia superiore; general-
mente nuvoloso altrave, e venti sensibili del 3· quadrante. Stamane
cielo sereno a Terra d'Otranto; coperto o nuvoloso altrove, e

venti del 3° e 4 quadrante.
Mare mosso o poco mosso.

Ancora venti meridionali, specialmente del 8° quadrante.

8 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 763.3 763,1 761.6 761,2
a 0° e al mare

Termomet.esterno 8,1 11,6 13,0 11,2
(centigrado)

Umiditärelativa.... 87 81 77 64
Umidità assoluta.. 1.06 8,20 8þ8 8,32
Anemoscopioe vel. N. 5 N. O SSE. 8 ESE. O
orar.media inkil.

Stato del cielo........ 10. coperto 10. coperto 10.copesto 10. quasi
coper to

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente).
Termometro: Massimo- 13,2 C. - 10,6 R. | Minimo - 6,7 0. -5.4 R.

Pioggia in 24 ore: poca p oggia. Msgr eli agitati.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 15 dicembre 1880.

oonmENTO Ÿ3Ì0ft Î8Ì0Tð 00NTANTI TINE CORRENTE FINE PROSSIMO
YA I. OR I

car. semini. ramte
LETTERA DANAEO LETTERA DAEARO LETTERA DANABO

Rendita Italiana 5 0|0 . . . . . . . , , . . 16 genn io 1881 - - 88 80 88 70 - - - - -

Detta detta 3 0 0 . . . . . . . . . . .
16 aprile 1881 - - - -

- - - - -

Certificati sul Tesoro - Emise. 1860/64 .
1•ottobre 1880 - - -

- - -
- - 91 50

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . . ,,
- -

- -
- - - - 01 in

Detto Rothschild , . . . . . . . . . . . .
16 dicembre 1880 - - - - - - - - 87

,,Obbl gazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . . 1e ottobre 1880 - - - -
- - .- - -

Obb P.2ioniMunicipio di Roma . . . . .
1e luglio 1880 500 ,, 500

,
- -

- ..- - - -

km Regia Cointeressata de'Tabacchi , 500
,, 350 ,

- -
- ... - - -

Obbligazioni dette 6 0 0 . . . . . . . . . . . , 500 ,
- - - - - - - -

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .
- - - - -

- - - - -

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . 1° luglio 1880 1000 ,, 750 , - - - - - - -

Banca Romana . . . . . . . .
. . . . . . . . ,, 1000 ,, 1000 m - - - - - - 1125

,,Banca Generale
. . . . . . . . . . . . . . . , 500 ,, 250 m

-
- 600

,
ESS

,,
-
- -

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .
- 1000

,,
700 , - -

- - - - -

Società Gen. di Cred. Mobiliare Italiano 1•log11n 1880 500 ,, 400 m - -
- - - - -

Società Immobiliare , , . . . . . . . . . . . 16 ottobre 1880 600
,, 500 ,,

- - ... - - - -

Ranco di Roma . . . . . . . . . . . . . . . . 1 gennaio 1880 500 ,, 250 ,,
- -

- - - --- 575 ,,
Banca Tiberina . . . . .

. . .
.
. . . . . . . ,, 250 ,, 125 ,,

-
- ... - - - -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito .
1• ottobre 1880 500 ,, 500 . - -

- - - - 473 ,,
Fondiaria (incendi) . . . . . . . . . . . . . 1• gennaio 1880 500 oro 100 oro - -

- - - - 615
,,

Idem (Vita) . . . . . . . . . . . . . . .
- 251 oro 125 oro - -

- - - - 290
,,Societh Acqua Pia antica Marcia. . . . . Io luglio 1 500

,, 500 ,,
- -

- - - - 10]& ,,

Obbligazioni detta .
.
. . .. . . . . .. . . 1 ottobre 1880 600 , 500 ,,

- -
- - - - -

Società italiana per condotte d'acqua. . 1• luglio 1880 500 oro 150 oro -
- 479 , 477 ,,

- - -

Anglo-Romana per l'illuminaz. a Gas . . ,, 500 ,, 500 ,, - - - -
- - 794 ,,

Compagnia Fondiaria Italians . . . . . .
- 250

,,
250

,
- -

- - - - -

Strase Ferrate Romane. . . . . . . . . .

- 600
,,

500
,
- - -

- - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . .
- 500

,,
500

,,
- -

- - - - -

Strade Ferrate Meridionali. . . . . . . .
16 luglio 1880 500 , 500 , - - - - - - 465 ,,

Obbligazioni dette . . .
. . . . . . . . . , 500 ,, 500 ,, - -

- - -
-
-

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . .
- 500 ,, 500 ,, - - - -

- - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . .
- 500 ,, 500

,,
- - - -

- - -

Obbl. Ferrovie Sarde nuova emise. 8 0|0 1• ottobre 1880 500
,,

500
m
- - - -

- - 275
,,Az.Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapani ,, 500

,,
500

,,
- -

- - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . .
-

- - - - - - - -

Società Romana delle Miniere di ferro. . - 537 50 537 50 - - - - - - -

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . . . - 500
,, 500 ,, - - - - - -

-

PioOstiense.................. - 430 ,, 430
,,
- - - - - -

-

C AMB I GIORNI LETTERA DANARO Ñ0!EÍBile OSSERV A E I ON I

Pf•eest fatti a

Parigi • • • • • • • • •
•
• . . . . . . .

W 102 05 101 80 - 5 UIO - 26 semestre 1880 93 82 It2 due.
Marsiglia · • · · · · · · · · · · . . . . 90 - - - Parigi chaques 103.
Lione .................. o -

Londra
. . . . . . • • • • • • • . . . . 90 25 85 25 80 - Banca Generale 600, 599 50, 598 50, 598 One.

Augusta •·••••••••······ 00 - -- ---

Vienna ................. 90 - ...

Trieste · -••••••••••••••• 90 - .-·- -

Oro, pezzi da 20 lire . . • 20 71 20 69 -

Sconto di Banca . . . . . . . . . . . - Il ßindaco: A. PIERI.
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80CIETA DELLE STRADE FERRATE ROMANE
.In seguito ad secordi preal col Regio Governo, garante pel pagamento de-
Bli interesal e del capitale del Titoli icfradescritti, si rende a pubblica notizis
che a ecminciare dal di 3 gennaio prossimo Texturo:

I. La Tesorerisprovinciale di Fire2ze, oltre al continuareinfutiligiorni
farisit, meno il 27 e ruitimo giorno di ciascun mese, il pagamento degli inte-
ressi e delle ammortizzaz!oni acadati dal 1 marzo 1876 al 1° settembre 1880
inclusive, eseguirà pure nei giorni stessi il pagamento degli interessi e delle
ammortizzazioai scadenti il 1° genuaio 1881 degli appresso Titoli, cicé:
a) No 78,930 Azioni della g ù Società delle Strade ferrate Livorneel, emesse

11 1e laglio 1860, portanti ciascuna l'interesse semestrale di L.10 50;
b) No 19,851 Obbligazioni, Serie A della Società suddetta, emesse in aprile

1860, portanti ciascuna l'interesse semestrale di L. 7 50;
c) Na 0,127 Obbligazioal, Serie B della medesima Società, emesse il 1• gen-

nato 1860, portanti ciascuna l'interesse gemestrale di L. 7 50;
d) No 66,818 Obb'.igazioni Serie C della Società auddetta, emesse il 15 no-

vembre 1861, portanti ciascuna l'intercase settestrale di L. 7 50;
e) N• 95,454 Obbligazioni Serie D della detta Società, emesse il 16 maggio

1862, portanti ciascuna l'interesse semestrale il L. 7 50;
f) N• 124,090 Obbligazioni Serie D, emesse dalla Società stessa in gennaio

1808, portanti ciascuna l'interesse semestrale di L. 7 50.
II. A cominciare pure dal di 3 gennaio prossima venturo le Tesorerie

provinciali di Firenze, Torine, Genova, Milano, Livorno e 6iens eseguiranno
il pagamento degli ietsreasi e delle ammertizzazioni scadenti il 1° gennaio
1881 dei Titoli seguentF, cit ò :
a) No 11,616 Obbligazioni Seria A della g!à Sacietà della Strada Ferrata

Centrale-Toscana, emesse con data 16 febbraio 1863, portanti cia-
scuna l'intert6ee semestrale di L. 12 50;

6) N• 38,634 Obbligazioni Serie B della Società suddetta, emesse con data 16
febbraio 1863, portanti ciascuna l'interesse semestrale di L. 12 50.

Saranr.o parimente pagati dalle suddette Tesorerie dello Stato gli interessi
e le ammortizzazloni sendenti 11 1• gennaio 1881 di n• 35,612 Obbligazioni St-
rio C della strada ferrata Asciano-Grosset0, €m€6se con data 16 febbraio 1863,
portanti ciaa3aas l'interesse semestrale di L. 12 50.
Il pagamento degli interessi e delle ammortizzazioni di queste ultime 3

Serie di Titoli si effettuerà dalla Tesoreria provinciale di Firenze, in tutti i
giorni feriali, meno il 27 e l'whimo giorno di ciascun mrse, e dalle altre 5
Tesorarie provinciali in tutti indistiNidm@NŠd Ñ giOTHI |€fiGli.
III. Le operazioni preliminarf, cioè contazione, verifieœ, ece., relative al

pagamento delle Cartelle estratte e del Capo.i della già Soeletà delle Strade
ferrate Livornesi, si effettueranno, cell'intervento di un delegato governativo,
incominciando dal 20 corrente, a questa Direzione generale, piazza Vecch a
di Santa Maria Novella, n. 7, in tutti i glorisi feriali, purc/rè non cadenti mi
10 e 25 di ciascun mese, dal'e are 9 112 antimeridiane a le are 3 pomeridiant.
IV. I mandati di pagamento, che dal ragioniere capo pel servizio dei

Titoli verranno rilaseisti sulla TeEOréria provinciale in Firenze, via della
Fortezza, n. 8, saranno al roRTATORE e vistati dal detto delegato governativo.

V. All'atto del pagamento earà fatta per ciascun Caçoae l'appresso pre-
levazione, eké:

er ogni Cupone di Cartelle di

Ricchezza mobile erariale e relativa tassa
di esazione (13,7412 per cento) . .

L. 1 08 (*) 1 03 1 72

Taasa di circolazione 1 per mille, più
dopplo decimo, .

. . .
. . . . L. 0 21 0 16 0 25

In tutto . . L. 1 29 1 19 1 97

Cosi ssranno effettivamente pagate per
ogal Capone - al netto delle suddette
tasse - . . . . . . . . . . . L. 9 21 6 31 10 53
(*) La riduzi-nie di 2t8 della tassa proviene dall'essere stato riconosciuto il

diritto che il reparto da corrisponderai a questi Titoli debba classarsi in ca-
tegoria B invece che in categoria A.

VI. All'effetto poi che i possessori di Cartelle estratte e di Caponi o Ta-
gliandi delle Obbligazioni di Serie

C, DeD dells già Società delle 89. FF. Livornesi e
1 2

A, BeC delle 88. FF. Centrale-T<,seana ed Aseiano-Grosseto, i quali
avrebbero diritto per le Ser:e
CeD delle 88. FF. Livornesi e

1

A, BeC del'e SS. FF. Centrate-Toseana ed Aselano-Grosento,
di ricevere il pagamento in monets metallica a Parigi, Londra, Brn-
,telles, Franefort a mo Ginerra, e per la ßerie

D delle 88. FF. Livornest a Parigi, Londra, Bruxelles e Francfort s|m

possano e3eere ladennizzati dell'aggio 6econdo 11 c>reo e delle spese
d'invio, cae., ecc., saranao tenuti ad osservare le seguenti norme,
cioé:

1° I possessori esteri delle Obbligazioni delle Serie suddette trasmetteranno
insierte alle Cartelle estratte ed al Caponi, ai loro corrispondenti a Firenze,
as Processo verbale redatta dal Regio Console d'Italia, dal quale verbale ela
posta in essere la esistenza in una delle suddette Piazze delle Cartelleestratte
e del Titoli, ai quali si riferiscono i Caponi da inviarsi a Firenze per l'esa.
zione, notando di essi Titoli specificatamente la qualita, scaima ed i nu-
meri d'ordine.
2e Le Cartelle estratte ed i Cuponi delle obbligazioni C, DeD delle SS.

1 2

FF. Livornesi dovrarna esser prescrtati, insieme al enddetto Processo Ter-
bale ed a speciale diattata por ogni serie, scadenza e partita, a questa Dirt-
zione generale, ove, secondo il solito, si troverà il delegato del Ministero del
Tesoro per assistere e sorvegliare, nell'interesse del R. Goverso, le inerenti
operazioni.
Fatt; il riscantro di dette Cartelle e di detti Cuponi, verrA rilisclato11con-

austo Mandato di pagam3nto sulla Tesoreria provinciale, e quindi il ragio-
niere capa pel servizio dei Titoli noterà in calce del verbale anzidetto il ri-
sultato di tale riscontro, sul quale verrà basato l'indennizzo, che sarà sod-
disfatto diretta'nente da questa Cassa sociale.
3° Le Cartelle entratte ed i Caponi delle Obbligazioni, Sarie A, BeC delle

88. FF. Centrais-Toscana ed Asciano-Grosseto, i cui possessori haana diritto
di ricevere 11 pagamento dalle Tesorerie provinciali di Firenze, Torino, Ge-
nova, Milano, Livorno e Siena, dovranno esser presentati alle Tesorerie stesse
accompagnati, oltraha dal prescritta processo verbale, da due distinte speciali
per ogni serie, scadcaza e partita.
Effettuato il riscontro, i signori Tesorieri provinciali procederanno al pa-

gamento dells Carte.ls estratte e dei Caponi, e quindi dich areranno in calce
di una delle dette distinte che le Cartelle ed i Coponi presentati e pagati
concordano con quelli menzionati nel detto verbale. Il Processo verbale stesso
e la distinta, monita della suddetta dichiarazione, della firma dei signori Te-
soriari e Controllori e del bollo a tinta d'uñis:o, verranno reatituiti al presen-
tatore, il quale rimetterà l'ano e l'altra a questa Direzione generale, aflinché,
adibite quelle formalitå che saranno reputate opportune, essa possa procedere
alla liquidazione nell'aggio, delle spase, eee., ed al conseguente loro paga-
mento diretto da questa Cassa sociale.

Firenze, 10 dicembre 1880.
Il Reggente la Direzione Generale

7214 C. BEllflNA.

HURICIPIO DI TIVOLI
AVVISO D'ASTA per l'appalto del dazio consumo 1881-1885,

annua corrisposta lire 100,000.
Alle ore 11 ant m. del giorno 19 corrente mese, nella sala comu¤ale, avrå

luogo l'incanto per l'appalto in ogg.3tto duraturo pel quinquennio 188t-1885.
La gara viene aperta sulla somma di lire 100,000 annue.
La tariŒs, cmologata dal Ministero delle Finanze, ed 11 68pitolato d'oneri

sono visibili nella segrateria comunale dalle ore 8 ant. alle 2 pom. di clasean
giorno.
L'.sta sarà tenuta col Itetodo delle candele Vergini seguendo le norme

traegiate dal regolamento a eettembre 1870.
Il termine utile (fatali) per l'aumento di vigesima scade alle ore 12 meri-

diane precise del glorco 26 corrente mese.
It deposità è di life 6000 e la cauzione definitiva di lire 20,000 in rendita

sul Debita Pubblico dello Stato, od in numerario.
Tutte le spese e diritti di originali e copie sono a totale carico del dedal-

tivo aggiudicattrio.
Dato a Tivoli, 11 13 dicembre 1880.

Il Sindaco: P. TOMEI.
7256 ti Fegretario capo: S. Castr.

HUl?ICIPIO DI HISILHERI
Avviso d'Asta.

Si rende noto che il giorno di domenica 26 spirante dicembrP, dalle ore 10
antimeridiano in poi, da questa Giunta municipale si procederà, nell'allielo
camunale, col sistema della candela vergine, allo arrendamento del dazio co-
manale di centesimi tre e mezzo per ogni chilogramma enlie farine. e sulle
semole e sul pane e sulla pasta, per l'annuo es*aglio di lire 42,000, per Is du-
rata di anni 6, dal 1• gennaio 1881 al 31 dicembre 1886, col pagameLto a de-
cade anticipata, een una measta a fondo perduto da cotopensarsi alla fine
dell'affitto, e con una canzione sopra immobili, o con cartelle sul Gran Libro
del Debito Pubblico pell'importo di tre mesate, con tutte le spese a cariCO
dell'arrendatario, che dovrà depositare all'meanto un acconto di lire 1300.
Il capitolato e condizioni di massima sono ostensibili nella segreteria nelle

ore di uflielo.
Il termine utile per l'aumento del ventesimo à ridotto ad otto giorni, e per-

ciò scade il giorno 4 gennaio 1881.

7MOMisilmeri, 11 dicembre 1R Il Sindaco: M. CANDUBA.
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DIREZIONE D'ARTIGLIERIA DELLA F0NDElllA DI GEN0TA 00NSIGLIO DEGLI ISTITUTI 08PITALIERI DI MILAli0

Avviso di deliberamento d'appalto.
A termlai dell'art. 59 del regolamento 25 gennaio 1870 si notidos che l'ap-

palto di cui nell'avviso d'asta del 9 novembre 1880, per la provvista di
Rame in verghe (sagomato) chilog. 20000, a lire 2 00, lire 58,000,
da introdurai nei magazzini della suceltata Direzione nel termine di 60 giorni,
ma però non prima del gennaio 1881, a datsre dall'avviso che riceverà il de-
liberatario dell'approvariane del contratto, é atato in incanto d'oggi delibe-
rato mediante il ribasso di lire 2 07 per cento.
Epperciò 11 pubblico è diffidato che il termine utile, ossia li fatali per pre-

sentare le oferte di ribasso, non minori del ventesimo, scadono al mezzodi

del giorno 24 del mese di disembre1880 (tempo medio di Roma), spirato qual
termine non sarå più accettata qualsiasi offerts.
Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione del vente-

simo deve, all'atto della presentazione della relativa oKerts, accompagnarla
col deposito di lire 5800 in contanti, ed in rendita al portstore del Debito
Pubblico al valore di BarEa della giornata antecedente a quella in cui viene
operato 11 deposito.
L'offerta può essere presentata all'afficio della Direzione suddetta dalle ore

10 antimeridiane alle ore 4 pomeridiane.
Barà facoltativo agli offerenti di presentare le loro oferte alle Direzioni

territoriali dell'arma indicate nell'avviso d'asta sopramenzionato. Di queste
offerte però non si terrà alcun conto se non giungeranno alla Direzione uf-
fleisimente e prima della scadenzs del termine utile (fatali), e se non risul-
terà che gli offerenti abbiano fatto 11 deposito nel modo indicato negli hVvial
d'asta stessi e presentata la ricevuta del medesimo.

Dato in Genova, addi 9 dicembre 1880.
Per la Direzione

7152 Il ßegretario: DE SALVO LUIGI.

ASTA per la vendita del tenimento detto Il Lazzaretto.
L'asta per la vendita del tenimento detto 11 Lazzaretto, situato in Milano,

nel sobborgo di Porta Venezia, la quale, ginata il precedente avviso in data
23 ottobre 1880, s. 3659/al eg. 25 del 79, doveva aver luogo nel giorno di lunedi
27 dicembre corrent• viene diferita ad altra giornata, che venàindicata con
BBCOBisivo avviso al abblico.

Milano, 4 dicembre 1880.
Il Presidente: CASATI.

72õ9 Il segretario grnaral.: ALBASINI.

IL REGIO DELEGATO STRIORDlNARIO
del comune di Paola in provinela di Calabria Citra

AVV I S A
Che nella estrazione a sorte delle due obbligazioni del prestito comunale,

ch'ebbe luogo addi 30 novembre ultimo, sor.o soititi i numeri
163 eGOS.

Se ne dà conoscenza per tutti gli efetti di legge.
Paola, 10 dicembre 1880.

7216 Il R. Delegato straordinario: GUERRINI.

PRESTITO AD INTERESSI (Creazione 1877)
DELLA CITTA DI CAMPI SALENTINA - PROVINCIA DI LECCE

76 Estrazione, eseguita 11 2 dicembre 1880

Numeri delle Obbligazioni estratte 27 55 217 362
Campi Salentina, 2 dicembre 1880.

7227 II sinasco: SAVERIO BARL

CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE
DELLA DIREZIONE DEL HARAZZKNO 0ENTRALEHILITABEDIROH&

AVYISO D°ASTÀ stante la deserzione del pr¡mo incanto.
Si avverte che, stante la degenione di una parte dell'incanto tenutosi oggi, nel giorno 4 del mese di gennaio prossimo, alle ore 12 meridiane (ttmp

medio di Roma), avrà luego presso la Direzione di questo Magazzino, via Lungara, n. 18, primo piano, avantiil signor direttore, un secondo pubblioo
incanto, mediante-fútiti segreti, per l'appalto delle seguenti quantità di panni e tela da introlursi nel Magazzino stesso e nelle epoche infraindioate .

o o o CAPI

I o che regolano
,g e

... e
- N - o- le provviste

.
QUALITÀ DEGLI OGGEl'TI DA PROVVEDERSI Me 15 A i o & Ni NOTE

Leconsegnedellepror- no

1 Panno azzurrato per vestiario da truppa alto M. 1 30 letri 9 > 10000 20 500 4500 a 450 * viste dovranno essere ese. 2 Marzo 1880

2 Id. bigio da vestiario per truppa . .
> 1 50 a 9 50 4500 9 500 4750 > 475 a $Ìter$e aegaÊti 2 Id.

giorni 150, decorribi;i dal '

3 Id. cremisi carico da mostreggiature a 1 30 e 12 > 400 1 400 4800 s 480 > giorno successivo a quello Id•
dello avviso di approva-

4 Id. turchino da vestiario per sottufficiali a 1 30 a 12 > 5000 10 50( 6000 a 600 * stone det rispettivi con. 8 Marzo 1879
tratti, metà entro i primi a

5 Tela cotone bianca casalinga (domestick) 120 giorni, e l'altra metà .e

per coperture . . . . . . .
> 0 72 > 0 70 3000 3 10006 700 a 70 a net 30 successivi. M Ottobre 1879

A termine dell'art. 88 del regolamento approvato con R. decreto & settem-

bre 1870 si avverte che in questo nuovo incanto si farà luogo al deliberamento
anche quando slavi un solo cierente, purchè vengamigUorato og almeno rag-
giunto 11 limite etabilito nella scheda Ministeriale.
I capitoli generali e parziali non che i campioni del panni da provve-

dersi sono visibili presso la Direzione del enddetto Magazzino, e presso quelle
dei Magazzini contrall militari di Torino, di Napoli e di Firenze.
Le offerte dovranno essere incondizionate, Brmate, suggellate, redatte en

carta bollata da lira una, sotto pena di nullità, dovranno essere distinte per
ogni speciahtà di provvista, e potranno comprendere uno o più lotti.
Il ribseso oferto per ogni lotto dovrå essere chiaramenta espresso in tutte

lettere, e ad un tanto per cento, sotto pena di nullitå dei partiti da pronun-
ciarsi seduta stante dall'autorità presiedente l'asta.
Dette oferte dovranno essere firmate di proprio pugno dagli secorrenti

all'appalto, e se invece essi Intendessero di delegare altra persona a Ormarle,
questa dovrå produrre insieme all'cKerta un'apposita procura speciale.
Onde essere ammeesi all'asta dovranno gli accorrenti rimettere la ricevots

del depoalto fatto a titolo di cauzione per la somma sovra stabilita nella Te-

soreria provincia'e di Roma, od in quelle delle provincie di Torino, Napoli,
Firenze, Alessandria, Milano, Brescia, Verona, Padova, Placenza, Genova,
Bologna, Ancona, Perugia, Chieti, Salerno Bari, Catanzaro, Palermo, e Mes-
sina; tale deposito dovrà essere in contanti ad in titoli di rendita del Debito

Pubblico al portatore, secondo 11 valore di Borsa del giorno prece.tente a

quello del fatto deposito.

Le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi conteneati
le oferte, ma bensi presentate a parte.
Il deliberamento seguirà lotto per letto a favore del migliore oŒerente che

nel eno partito suggellato avrà oferto al prezzo anddetto un ribasso di na
tanto per cento maggiore o per 10 meno uguale al ribasso minimo che risul-
terà dalle relative schede del Ministerodella Guerra che saranno depeate sal
tavolo e saranno aperto solo quando aaranno stati riconosciati tutti i partiti
presentati.
Il tempo utile (fatali) per ulteriore ribasso, non inferiore al ventesimo, è

stabilito in giorni 15 dall'ora una pomeridiana del giorno del deliberamento.
Le oŒerte potranno anche essere invfate ret la posta, ma moltanto a mezzo

delle Direzioni dei Magazzini centrali militari di Torino di Napoli, diFirenze,
e delle Direzioni di Commissariato militare di Alessandria, Milano, Bresefa,
Verona, Padova, Piacenza, Genova, Bologna, Ancona, Perugia, Chieti, Salerno,
Bari, Catanzaro, Palermo e Messina, consegnando ad un tempo le ricevuto
del prescritti depositi di cr.nzione; ma di queste oKarte non sarà tenuto conto
alcuno laddove non pervengano ufficialmente a questa Direzione prima della
apertura dell'asta.
Le spese tutte relative agli incanti ed at contratti, cioè di carta bollata, di

stamps, di inserzione, di registro e di segreteria, aaranno a carico dei deli-
beratarl, come prescrive 11 regolamento sulla Contabilità generale dello Stato.
Roma, 11 10 dicembre 1880.

Per detto consiglio d'Amministrazione
7166 Per il Diretteredeiconti: BARONI.
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SOCIETA ANONIMA ITALIANA PER LA REGli COINTERESSITA DEI TABACCHI
SPECCHIO de lle riscossioni fatte nel m we di novembre 1880 comfrontate con quelle del mese corrispondente dell'anno 1879.

A NNO DIFFERENZA A NNO DIFFERENZA
PROVINCIE PROVINOIE

1 8 8 0 1 8 7 9 in umento in iiminuien 1 8 8 0 1 8 7 9 in samento in iiminuient

Alessandria . . . . 381,260 80 314,241 70 27,019 10

Ancona . . . • • . 107,080 80 96,399 50 10,681 30

Aquila . . • · • . 19,648 , 63,075 55 16,470 45

Arezzo . . . . . . 73,351 05 64,854 , 8,497 05

Ascoli Piceno. . . . 67,310 80 51,795 25 5,545 55
Avellino . . . , , . 66,774 90 56,968 80 9,806 10

Bari . . , , , . . 267,911 80 228,703 50 39,206 30

Belluno . . • . . . 35,250 15 36,435 30
,

Benevento . . . . . 31,250 60 28,750 10 2,F00 50

Bergamo . . . . . 193,384 35 168,490 50 24,893 85

Bologna . . . . . 300.019 35 288,406 50 11,552 85

Brescia . , , . . . 209,345 89 189.540 10 19,805 10

Cagliari . ,, , , . . 186,982 60 167,923 80 19,038 80

Campobasso , , , , 71,972 30 66,206 90 5,765 40

Caserta . . . . . . 261,433 80 246,010 ,, 18,423 80

Catanzaro . . . . . 87,631 65 92,308 70 ,,

Chieti . . • • • , 88,229 10 69,242 10 18,987 ,

Como . . . . . • . 180,80 L 25 145,637 80 35,163 45
.

Cosenza . . . • • 94,481 65 97,011 65
Cremona , . . . . 160,054 80 164,373 70
Cuneo . . . . . . 261,793 TO 251,296 50 10,401 20

Ferrara , , . . . 186,680 60 192,295 90
,,

Firenze . , , , , . 512,479 73 510,528 70 1,953 03

Foggia . . . .. . . 130,073 60 123,247 10 6,826 50

Forli . . . . . . . 125,771 60 114,584 70 11,186 90
Genova . . . , , . 537,216 , 496,t'00 60 41,245 40

Grosseto . , , , . 69,265 30 59,698 90 9,566 40
Lecce . . , , . . 203,776 30 149,671 50 54,204 80
Livorno . . , , , , 156,700 ,, 131,998 60 24,701 (0
Lucca. . . . . . • 159,189 70 159,486 70

,,

Macerata . . , , . 74,202 TO 84,768 45 9,434 25
Mantova. . . . . . 184,447 50 159,563 25 24,884 25

Massa Carrara , , , 73,835 ,, 7),772 20 3,062 80
Milano . . . . • • 731,778 70 652,587 10 79,191 60
Modena . . . . . • 161,523 ,, 152,129 30 9,393 70
Napoli . . , , , . 772,026 90 687,665 80 84,361 10

Novara . , , , , . 290,332 40 277,263 20 13,069 20
Padova . . . . . . 218,156 18 221,108 30 ,,

Parma . . . . . . 158,175 80 145,758 50 12,417 30
Pavia . . . . . . .

250 213 75 228,746 60 26,497 15

Perugia . . , , , . 160,612 80 152,343 63 8,269 27
Pesaro e Urbino. . . 68,204 10 66,181 10 2,020 ,,

Piacenza. . . . . . 121,041 10 112,529 90 8,511 20
Pisa . . . . . . . 193,317 80 195,650 50 ,

PortoMaurizio . . . 88,683 70 78,693 60 9,970 10
Potenza . . . . . . 100,855 80 89,259 20 11,596 60
Ravenna. . . . . , 122,286 80 114,428 90 7,857 90
Reggio Calabria. . . 91,325 10 86,256 50 6,068 60 i

Reggio Emilia , . , 100,414 80 101,621 20 ,

Roma, 14 dicembre 1 BC.

D Consigliere d'Amministruione
A. DI COSSILLA.

Roma . . . . . . . 592,572 20 548,433 25 49,138 95 ,,

Rovigo . . . . . . 156,935 70 164,TBT 20 ,, 7,771 60
Salerno . . . . . . 160,865 85 140,124 25 20,741 60

,,

Sassari . . . . . . 94,õ73 85 97,693 60
. 3,119 75

Siena . . . . . . . 65,298 90 ô8,138 70 2,180 20
Sondrio . . . . . . 24,1ö0 70 2),022 ,,

128 TO

Teramo . . . . . . 53.161 90 (1,962 25 11,199 65

1,185 15 Torino . . . . . . 670,928 10 f.66,013 45 4,884 65
Treviso . . . . . . 118,403 85 117,139 10 1,264 75
Udine.

. . . . . . 210,436 30 208,179 õõ 6,256 75
Venezia . . . . . . 287,605 70 287,058 40 547 30

Verona . . . . . . 225,819 60 218,738 80 12,081 20

n Vicenza . . . . . . 124,376 86 116,325 50 8,049 85
M

• Somme L. 11,888,681 91 11,057,093 83 865,596 85 84,038 17
4,677 05 Defalcasi la diminus.

,, , 34,008 77
8

• Resta l'naaste di meake
,, ,, 831,588 08

2,529 90 Prodotti dal 1° gen-
4,318 90 naio al 31 ottobre . . 118,508,016 10 114,274,339 33 . 786,293 23

Defaleasi la diminas. ,, ,, 766,293 23

5,616 30

, Totall generali L. 125,896,728 01 125,831,433 16 65,294 85

Il Capo Ragionier ,
F. FERRUZZI.

Gestione Siciliana.

7
,,

Caltanissetta . . . . 80,788 25 72,000 10 8,788 15
,,

Catania
. . . . . . 164,142 80 153,162 40 10,980 40 ,,

" Girgenti . . . . . . 97,858 , 87,465 , 9,893 ,,

n Messina . . . . . . 103,656 20 99,953 85 3,702 3õ ,

" Palermo.
. . . . . 198,941 40 178,267 70 25,673 70 ,

Siraonsa. . . . . . 83,022 60 74,678 55 8,348 05 ,

2,932 12 Trapani . . . . . . 65,408 40 58,461 30 6,947 10
,

R

M

Somme L. 793,267 65 718,988 93 74,278 76
,

n Prodotti dal 1• gen-
maio al 31 ottobre . . 7,109,267 08 7,127,146 16 m 17,889 07

832 70

n

Defalcasi la diminus. , , 17,889 07

M

e Totall generali L. 7,902,524 73 74848,136 05 56,889 68

1,209 40
11 Ragfoniere deMa leatione ßiciliana

A. CONSONNI. *

Il Direttore Generale
7200 E. GOITPIL.

RUNICIPIO DI TERMINI IMERESE PROVinclA DI viaszlA - 00MUNE DI FossALTA DI PIAva

Avviso d'Asta.
Si fa noto che alle ore 12 meridiane del giorno 19 eerrente mese, innanzi al

aladaco, e nel palazzo manielpale, si passerà, ad asta pubblica e ad estinzione
di candele, all'appalto dei dazi di consumo tanto comunali che governatisi
abbonati per 11 periodo di anni cinque, da gennaio 1881 a tutto 11 1885, per la
prestabilita somma di lire 325,290 annuali, con osservanza del relativo rego-lamento, delle istruzioni e del capitoli di appalto che trovansi ostensibili nella
48reteria comunale.
I 00neorrenti per adire all'incanto faranno un deposito provvisorio dl lire
4 annuali di rendita al portatore, e Paggiudicatario preattrà la cauzioneied itiva di lire 3150 aunnali di rendita al portAtore.Termini Imerose, 12 dicambre 1880.ho 11 Sindaco F.: C. SOTTILE.

Avviso di provvisoria aggiudicazione.
NelPincanto tenutosi oggi, alle ore 11 antimeridiane, in quest'af!!eio coma-

nale, l'appalto pella riscossione, durante 11 quiaquennio 1881-1885, del dazio
governativo comnaale ed addizionale dei comuni di Barano, Cavasuccherina,
Maalle, Meolo, San Michele del Qaarto e Fossalta di Piave, componenti 11
Consorzio daziario di Fossalta, venne provvisoriamente aggiudicato al signor
Vincenso De Rossi per Pannuo canone di lire 17,000 (dieelsettemils).
Si avverte ora il pubblico che in conformità atravviso d'asta 24 novembre

1880, n. 1408, il termine per presentare le offerte di aumento, non inferiori al
ventesimo, ani prezzo di provvisoria aggladicazione acado alle ore 12 m6rl-
disne del giorno 20 (venti) dicembre corrente.
Il termlae é abbreviato in seguito a regolare del.berazione.
Feassita di Piare, 11 13 dicembre 1880.

7266 li ßindaco: A.VARISCO.
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BANCO DI NAPOLI 00NTABIIJTA GENERAIÆ

SlillAllOE del 21 al 30 del 18686 di hemke 1880 = «· =

fapitale sociale o patrimoniale acoertato utile alla tripla oiroolazione, L.48,750,000.
A TT I TO.

Cassa e riserva. . . . . . . . , . . . , , . .

Cambiali e boal a scadenza non maggiore di

del Tesoro 3 mesi. . . L. 68.631,461 82
pagabill in carta id. maggiore di 8 mes! , 903,622 03

Portafoglie Gedole di rendita e cartell0 SEtratte . . . , 213,632 89
Boni del Tesoro acquistati direttamente . . '.

Cambiali in moneta metallica . . .

. . L. '.9,700,927 58

69,781,'IT9 24

Titoli sortegglatLpagabili in monets metallica . . , 5

AVVISO.
(16 pubblicazione)

Nel giorno dieci gennaio 1881,innanzi
la seconda sezione del Tribunale civile
di Roma, si procederhallavenditagin-
diziale del seguente fonde, in grado di
autnento di sesta, espropriato in danno
del sig. Giovanni Carnevali, ad istanza
del signor Giacomo Pierangelf :
Utile dorninio di terreno posto in

Ariccia, contrada Ginestreto, marcato
foi numeri 95, 96, 97, 299 rata, della
mappa catastale di detto comune, se-
zione sc 3onda, della superficie di ta-
T,le 7 80.
L'iccanto verrà aperto sul prezza di
ire 1378 34.
Itama, 11 dicembre 1880.

1270 Avv. FAzzo GirSEPPE.

Anttelpaniont . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 62,139,305 26
Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banos. . . . . L.35.9620ß7 90

Id. Id. per conto della massa di rispetto. . . .
Titoli 14. Id. pel fondo pensioni o eassa di previdenza . , 101,400 ,,

86.314,489 58

Efetti ricerati all'incasso . . . . . . . . . . 261,011 68
Oreditt. . . . . . . . . 30,208,281 79
Sotterense . . . . 5,2€0,411 72
Deposist . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , 124,170,307 82
Partite varie . . . . . . . . . . . . . . . . . . , 23,857 024 69

ToTar.s . . . L. 431,Œ3.127 88
spese Rex eorrente eseretsio da lignIdarsi alla chiusura di eeno . . . . 3,887,881 61

P A 8 8 I VO.
Torar.a eassaar.a . L. 485,470,989 49

Capitale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 44,725,000 ,,

RKassa di rispetto , , , , , , . . . . . . . . . . , , 2,124,424 28
Circolastone biglietti Banos, fedi di credito al nome del Casslere, boni di osssa , , , 14G,278,506 50
Conti correnti ed altri debiti a Vista (*) . . . . . . . . . . . n 73,667,007 16
Conti eorrenti ed altri debiti a sondenna . . . . . . . . . . , , 18,642,135 47

Depositanti oggetti e titoll per custodia, garansia ed sitro , , . . . . , , 124,170.307 82
Partite varie

. . . . . . . . , , . . . . . . . . , 18,652,772 30

Torar.a . . . L. 428,280,151 53
Rendite del corrente esereisto is liquidarsi alla ohlusura di esso ., . ,, 7,210,837 96

Torar.s assmaar.s . L. 435,470,939 49

Distinta della Cassa; e Riserva.
Oro e argento . . . . . . . . . . . • . . , , . . L. 20,931,964 00
Bronzo.........••••••••••• a 5,81598
BI lietti consorziali. . . . . . .

. . . • • • . . . . . , 54,041,662 ,
B etti d'altri Istituti d'emissione. . . . . . • • • • , , , , , 4,841.485 .

Torar.s . . . L. 79,790,927 58

Saggio dello sconto e dell'irigeresse degrante il mese, per centa s ad anno.
Sulle cambialf ed altri eretti di commerelo , , , , , . . L. 4, 5
Bulle cambiali pagabili in metallo . . . . . . . • • • • ..
Sulle anticipastoni di titoli o valori . . . . . . . . . . .

o

Bulle anticipazioni di sete . . . . . . • • • • • e e

Baile anticipazioni di altri generl . . . . . . . • • • •
6

Sul conti correnti passivi . . . . . . . , , , , , ,, 2, 3

Biglietti, Fedi di credito al nome del Cassiere, Boni di eassa in circolazione.
Var.oan s da L. 50 Nousso: 671,819 Bouxt: L. 28,565,950 .

da L. 100 517.532 , 51,753,200 .

da L. 200 66,629 ,, 11,826,800 ,
da L. 500 67.024 . 28,512,000 ,
da L. 1000 25þio . 26,540,000 ,

Biglietti,
Da cent. 0,60
Lira 1

. 10
, 20
. 260

Torar.s . . . L. 145,696 930 ,

eee., di tagli da levarsi di corso.
N. 288,641 L. 141,620 50

732 ,
11484

,

28,912 , 144.5f0 ,

3.951 . 39,510 .

, 6,310 . 126,200 ,
, 512 . 128,000 .

Fedi a Cassiere AIF , .

Torar.m. . . . . . . L. 146,278,504 50

Il rapporto fra il capitale L. à8,750,000 00 e la circolazione . . . . L. 146,278,504 50 è di uno a 3 ,
la circolazione L. 146,278,501 50

Il rapporto fra la riserva L. 74,949,442 58 e gli altri de- L. 219,945,511 66 è di uno a 2 93
biti a vista . 73,667,037 16

Prezzo corrente delle azioni . . . L. ,

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . . . , ,,

g•) Vi suno compreso le fedi di eredito a nome di torst, le polisse e lo stralelo per lasomma di L. 49,542,800 67.

Visto: u Direttore eenerale Per oopia conforme
DAVIDE CONSIGLIO. Il segretario Generate la Itartentere eerserale

7165 0. Blaarmo. 8. Possier.r.o.

ItEGIA PRETURA
del y mandamento di Roma,

Annunzio giudiziario.
Con atto del giorno 3dicembre1880,

seguito nella cancelleria della suindi-
enta Pretura, il signor Alessandro
march-se Capracica fa Barto'omen,
residente in questa città, il quale nella
qual fisa di vicepresidente dell'Istituto
per l'educazione dei cierbi in Sant'A-
lessio (Rorca), ed in virtù del Regio de-
ereto facoltativo, dato a IIonza il 6
novembre 1880, ha dichiarato di r.ecet-
tare, come difatti accetta col bentfleio
della legge e de1'inverstario gà com-
pilato per gli atti del notaio Ftsnehi,
sotto il giorno 9 febbrato e 3 agosta
anno corrente, la parte dell'erodit41a-
aciata al riferito Isti*u'o da Francesco
11attoli, decesso in Roma nell'ultima
sua dimora, via della Lungara, n. 198,
come dal di lui testamer.to rogato per
gli atti dello stesso notato algnor
Franchi, il 14 maggio 1878.

Roma, 6 dicemb•e 1880.
7160 Dott. G. B. Lor cana

Consigilo Notarlie Distrettuale
DI MILANO.

Avviso di concorma.
In eseensione del Reale daareto 25

novembre 1890, pubblicato nel Bollet-
tino Ufficiale del Ministero di Grazia

i e Giustizia, del giorno 29 stesso mese,
o. 45, el quale in modilleazione della
tabel a del numero delle residenze no-
tar iti del Regno fu aumentato di cinque
il numero delle residenze notarili del!a
città di Milano,
Si dichiara aperto il concorso a cio-

que posti di notaio con residenza in
Mitsno.
Si invitana pertanto gli sepiranti a

presentare le loro domande alla sede
di questo Coas'glio, piazza dei Mercanti,
n. 19, entro quaranta giorni dalla pub-
blicazione del presente, correlate dai
relativi documenti, a sensi delle com-
binate disposizioni dell'art. 10 dells
legge 6 aprile 1879 8 dell'art.27 del re-
:ativo regolamento 23 novembre aatto
anno, e fatto speciale richiamo ai con-
correr.t', pel caso di nomine, della ri-
gorosa osservanza delle prescrizioni
portate degli articoli 23 e 28 della legge
notarile.
Milano, dal Consiglio distrettuale no-

tarile, il 6 dicembre 1880.
It presidente dott. G. CAPRETTi,

7210 Datt. MIGLIAVACCA SfgretafÍO.
TRIBUNALE CIV. DI VITERBO.

(26 pubblicazione)
Si rende a pubblica notizia che nella

udienza del 24 gennaio 18St, alle ore
11 antimeridian e, ad istanza di Vena-
rnhan Reidi Teorinnin rli Poggin t's-
tine, rappresentato dal sottoseritto, si
procederà alla vendita giud ziale a
danno di Tabacchi Niccola, di BasSE-
nello, di una casa posta in detta co-
mune, e due terreni aitnati in detto
territorio, in conformità del bando 9
dicembre 1880, cancelliere Carniti.
Viterbo, di studio, 12 dicembre 1880•

GIUSEPPE ÛONTUCCI
1218 avvocato patrocinante.

mAuxmANO NATALE, Gerente.

ROMA - Tip EBEDi BOTTA.



AbbonSameento Abbonmeento
CONSIGLIOD'AMMINISTRAZIONE

DELLA '

Direzione del Hagazzino CentraleMilitare di Firenze
AVVISO DI PROVVISORIO DELIBERAMENTO.

A termini dell'articolo 98 del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato, approvato colRegiodecretoisettembre1870, si notilles che nell'incanto
d'oggi è stata deliberata sotto il seguente ribasso la provvista in appresso specificata, da jatrodurai nel 1(agazziBO 80440$$#, di CRI BOÎl'AVVISO À'88ÊS ÎB
data 23 novembre 1880, n. 85.

6 QUANTIT1 IMPORTO CAUZIONE $ RIBASSO

QUALITÀ DELLE STOFFE DA PROVVEDERSI Ëß di per y ottenuto
gg da 2 & per ogni
;g provvederai M a go ogni lotto agai lotto g 100 lire

Panno azzurrato per sottufficiali, alto metri 1 80 . . . Metri 2000 11 50 4 500 5750 575 a 4 5 20
2 5 50

Panno bigio da vestiario per sottafficiali, alto metri 1 30. > 3000 11 50 6 500 5750 > 575 a 8 5 25
1 5 20

Panno bigio da vestiario per sottufficiali, alto metri 1 50. » 500 13 50 1 500 6750 a 675 s 1 5 05

Panno turchino ducatiario per truppa, alto metri 1 30 .
» 8000 10 50 6 .500 5250 > 525 a 3 5

Tela in cotone greggia da camicie, alta metri 0 74. . . s 45000 0 70 4.5 1000 700 a 70 a 45 20 27
Telain cotone greggiadapezzuole dapiedi, alta metri 0 90 a 16000 0 80 16 1000 800 a 80 a 16 16 27
Tela in filo cruda per sacchetti da Arnesi fuori uso, alta
metri da 0 58 a 0 60 . . . . . . . . . . i . > 10000 0 65 10 1000 650 a 65 a 10 5 07

Telain filo cruda a spina di peaceda vestiario, alta metri 0 74 a 115000 1 10 115 1000 1100 a 110 e 11 >

Termine per la consegna - La consegna delle stoffe dovrà essere fatta in questo Magazzino nel termine di giorni160,decorribili del giornoenocessivo
a quello dell'avviso di approvazione del contrattö, in ragione dimetà di ognilotto entro i primi 120 giorni, el'altra metà a saldo neiß0 giorni successivi.

Chinnque intenda fare ulteriore ribasso, non inferiore al ventesimo, dovrà presentare la relativa oferta non più tardi dell'org 1 pom. proclas del giorno 27
dicembre andante, essendo glorsi festivi il 2ö e 26 (tempo medio di Roma), trageorso qual termine non sarà più accettato alcun partito.
Il ribasso offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto pena di nullità dell'oferta da pronanziarsi seduta etgato dall'autorità presie-

dente l'asta.
Insieme all'oferta della quale trattael dovrà essere consegnata la ricevuta del deposito fatto a cauzione nella soroma sopra Assats, e tale somma dovrà

088070 in COBtBRti, Od in titoli del Debito Pubblico al portatore secondo il valore di Borsa del giorno precedente quello del fatto deposito.
Restano fermi per tutti gli efetti i patti ed oneri stabiliti nell'avviso d'asta prementovato. Per dette CoastgIlo d'amministrazione

Firenze, 10 dicembre 1880. 7229 D Direuore dei conti: DEL GAMBA.

COMUNE D I OSTUN I MUNICIPIO DI SANSEVERINO MARCHE
ßECONDO AYYIß0 D'ASTA per il subappallo dei dazi di

consumo governativi e per l'appallo dei dazi comunali pel futuro
quinquennio 18$1-\885
Essendo andato deserto l'incanto tenuto nel 41 dodici di questo corrente

mese per il subappalto dei dast di consumo governativi e per l'appalto dei
dazi comunali pel quinquennip 1881-1885, giusta verbale di deserto inesato del
ripetuto giorno dodici di questo mese,
Si fa acto che alle ore 10 antimeridiane del giorno di martedi 21 del cor-

rente mese ed anno nell'officio di polizia urbana avrà luogo il secondo espe-
rimento d'incanto per il subappalto ed appalto dei dazi di cui appra, essende
stati abbreviati i termini del presente avviso con Verbale di argenza di quest;
Giunta municipale del giorno 12 di questo corrent0 WO50s con ogi fqroso ri-
dotti a soli giorni cinque.
I generi da subastarsi e la relativa tariffa sono quegli stessi riportati nel

primo avviso d'asta del giorno cinque di questo stesap m0@e.
L'aggiudicazione seguirà alla estinzione delle candele, osservate le forma-
lità prescritte dal regolamento governativo approvato c9n Regio decreto del
i settembre 1870, n. 5852, a favore di chi aumenterà di più nella miquia (a
determinarsi al momento dell'asta l'annuo canone compleanito di lire 62,0()()
pagabili a rate mensili.
Il relativo capitolato delle condizioni di appalto è quello votato da questo

Consiglio municipale ecl verbale del giorno 12 del passato mese di novembre,
salvo la superiore approvazione.
Nel termine da assegnarsi dal sindaco l'aggiudicatario dovrà assicurare con

atto legale l'esecuzione del contratto con uno dei modi di garentia espressi
pel capitolato che resta visibile in questa segreteria Inunicipale in tutte le
ore di uilicio, sotto pena di perdere il deposito di cui appresso, e di 50ggia-
cere alle conseguenzo del riappalto a suo danno.

Gli aspiraati all'appalto dovranno prima dell'asta far deposito presto il ee-
gretario comunale della somma di lire milleottocento per sicurezza dell'asta.
L'aggiudicazione avrà luogo, qualunque sia il numero dei concorrenti, a fa-

Tore di chi sarà per migliorare l'annuo canone di lire sessantadnemila, salve
10 offerte in aumento non minore del ventesimo nei termini di legge.
Tutti i dritti degli atti d'appalto e delle loro copie, comprese quelle dei

quaderni d'onere, come pure le tasse di bollo e registro,sonoacaricodell'ag-
giudicatario diñinitivo.
Oatuni, 13 disembre 1880.

Visto - Il Sindaco: MINDELLI.
T238 D Segretario comunal¢: P, SPECCHIA,

APPALTO DEI DAZI DI CONSUMO

AWIIBO.
Essendo rimasto deserto il primo esperimento fas‡a tenuto 11 giorno 2 cor-

regte mese, per l'appgte dei dasl di consumo per l'entrante quinquennio, si
fa noto che nel giorno 23 del mese di dicembre, glie ore 11 antimeridiaEO,
galla prima sala del palazzo municipale, avanti il sindsco, o a chi per esso,
sarà riapertA l'a6ta pubblica per l'appqlto della ripcossione dei dazi di con-
sumo governativi, addizionali compnali e comunali proprii, compresi i diritti
sull'uso del pubblico macello e della peseheria ypr l'entrante quinquennio
1881-1885, L'ansuo canone da corrispondersi al comune é stato dal Consiglio
ribassato a lire ventiquattromila e cinquecento (L. 21,500).
L'asta si terrà a partiti segreti, giusta 10 nogmg igdigagg dall'art. 95 del re-

golamento sulla Contabilità generale dello Stato i settembre 1870, ma non
potrà seggire deliberapiento se ugg vi saranno Gue oKerenti, e due offerte
scritte in carta bollata da lira una, e preseptate nell'atto stesso dell'apertura
dell'asta. I concorrenti all'appalto dovranno conSßgaare una fede di deposito,
fatto nella Cassa comunale, di lire 2500, o in contanti o in rendita pubblica a
valore cli Borea, per garanzia dell'efferta, più depositare in contanti nell'atto
dell'offerta lire 900 per le spese tli aggiudipastpne e contratto.
La cauzione da darsi dall'aggiudicatario definitivo, dopo approvato il deli-

beramento dalla Prefettura, earà eguale ad un trimestre, oesia alla quarta
parte della corrisposta annua per la quale verrà deliberato l'appalto, e potrà
prestarsi in uno dei modi stabiliti nel capito14to, ché può vedersi nella segre-
teria comunale. Mancando l'aggiudicatarlo di venire allp stipulazione del con-
tratto ed a preatare la cautione per la somma suddetta decaderà da ogni
diritto all'appalto, e perderà le somme depositate per garanzia dell'oferta e

per le spese dell'asta, oltre alla rifazione dei danni che risultassero dalla
riapertura dell'asta per una nuova aggiudicazione.
Dal giorno del deliberamento provvisorio decorrerà il termine di giorni

sette (7) per le migliorie del ventesimo enll'ultima oferta, qual termine TerrA
annunciato con altro Avviso.
La riscossione del dazi di consumo seguirà sulla base della relativa tarifs,

stabilita dal Consiglio ed approvata dalla Deputazione provinciale, che è al-
legata e fa parte integrante del capitolato di enerf, ostensibile a chfunque in
questa segreteria comunale nelle ore d'afBzio.
L'appalto s'intende che incomincierà col primo entrante mese di gennaio,

e Sno alla consegna l'esigenza dei dast earà fatta ad economia da q¤eata Am-
ministrazione comunale per cento dell'appaltatore.

Dalla Besidenza comunale, 11 dicembre 1880.
7171 B ßindwoo. Dav. GIUßEPPE COLETTI,
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Banca Generale di Roma

ESATTORIA CONSORZIALE DI FONDI
Ad istanza della Banos generale di Roma, esattore del Consorslo di Fondi,

provincia di Caserta, el rende pubblico il seguente avviso:
Nel giorno 5 gennaio, ed occorrendo il eetondo e terza esperimento nel

giorni 11 e 17 detto mese 1881, avranno luogo nella Regia Pretura manda-

mentale di Fondi le sottonetato subatte, cioè:
1. A danno della signora Macaro Maria fŒ Saverio di Fondi. - Una cass

Bita la Fondi, in contrada Galeria, numero 1 civico, composta di piani 3 e vani 10,
per la rendita di lire 187 60, prezzo lire 1827 60. Libera proprietà.
2. A danno della signora f.ntonnooi Maria del fu Ansehno di Fondi. - Be-

minatorio in Fondi, in ccatrada Rinchiusa, dell'estensione di are 54, segnato
al catasto, eestone A, particella 458, del reddito catastale di lire 15 95, prezzo
lire 264 60. Libera proprietà.- Oliveto in contrada Facito, dell'estensione
di are 22 118, segnato aLeatanto, sezione X, particella 206, del reddito cata-
stale di lire 7 99, prezzo lire 132 60. Libera proprietà.

3. A danno di Mneillo Francesso di Fondi. - Vigneto in Fondi, contrada

Petito, dell'estensione di are 45, segnato al catasto, sezione B, particella 201,
del reddito catsetale di lire 19 93, prezzo lire 330 60. - Vigneto in contrada

Lagurio, dell'estensione di are 27, sezione D, particella 637, del reddito cata-
stale di lire 11 94, presso lire 198, - ßeminatorio in contrada San Pietro,
dell'estensione di are 63, aesiona E, particella 305, del reddito catastale di

lire 16 57, prezzo lire 274 80. - Vigneto in contrada Lagurlo, dell'estensione
di are 9, sezione D, particella 687, del reddito catastale di lire 4, prezzo lire 66.
- Pantanoso in contrada Alûeri, dell'estensione di are 86, sezione D, parti-
cella 732, del reddito catastale di lire 6 37, prezzo lire 105 60. Libera pro-
prietà.
4. A danno della Cappella dello Spirito Santo e Congrega el caritå di Fondi.
- Glardino in Fondi, in contrada Via Yeochia, dell'estensione di are 54, so-
gnato al catasto, sezione G, particella 300, del reddito catastale dl lire 82 88,
prezzo lire 187& 20. - Orto in contrada Via Vecchia, dell'estensione di ettari 2
ed are 16, segnato al catasto, sezione G, particella 301, del reddito est19tsle

di lire 255, prezzo lire 4231 80. Libera proprietà. - Casa in contrada GI.m-

battista Migna, del reddito catastale di lire 11 71, composta di piani 8, vani 4.
prezzo lire 699. - Casa la contrada Livia, composta di piani 2, vani 2, del

reddito catastale di lire 38 25, prezzo lire 372 60. - Casa in contrada Livia,
di piani 3 e vani 3, del reddito catastale di lire 44 62, prezzo lire 435. IJbera
proprietà.
5. A danno di Mariani Maria Civita del fu Alessandro, di Monte San Blagio.
- Terreno in Monte San Biagio, contrada Via Nova, della eatensione di are 45,
del reddito catastale di lire 10 87, prezzo lire 181 80. - Casa in Monte San

Biagie, in contrada Ponte San Rocco, di piani 2 e vani 5, del reddito cata-

stale di lire 33 75, prezzo lire 328 80. -- Mulino in contrada Ponte San Marco,
di piani 1 e vano 1, del reddito catastale di lire 266 68, prezzo lire 2ö99 80.

6. A danno della Cappella del Itosario di Lenola. - Seminatorio in cos-

trada Vallefureins, dell'estensione di ettari 1 ed are 26, segnato al catasto,
sezione G, particella 328, del reddito catastale di lire 23 80, prezzo lire 39180
- Seminatorio in contrada Appiolo, dell'estensione di are 81, segnato al ca-
taato, sezione G, particella 180, del reddito catastale di lire 9 56, prezzo lire
158 40. - Seminatorio in contrada Soglione, dell'estensione di are 63, segnato
al catasto, sezione G, particella 202, del reddito catastale di lire 10, prezze
lire 165 60. - Seminatorio in contrada Vaparolo, dell'estensione di ettari 1

el are 26, segnato al catasto, sezione G, particella 486, del reddito catastale

di lite 18 27, prezzo lire 303. - Oliveto in contrada Vallatone, dell'estensione
di are 54, segnato al catasto, sezione D, particella 570, del reddito catastale

di lire 13 40, prezzo lire 222. - Oliveto in contrada San Nicols, dell'esten-

BionB di Bre 63, BegnatO Al Catalít0, sezione E, particella 70, del reddito cata-
stale di lire 15 64, prezzo lire 259 20. Libera proprietà.
7. A danno del signor Crescenzi Giuseppe del fu Giacinto di Lenola. - Se-

minativo in Lenola, contrada Polsignanci, della estensione di ettari 1 e mi-

suro 8, segnato al catasto, sezione D, particella 167, del reddito catastale di

lire 14 45, prezzo lire 340. Incolto, contrada Polsignano, dell'estensione di
ettari 6 ed are 72, segnato al catasto, sezione D, particella 188, del re:Iditc
catastale di lire 11,9, prezzo lire 184 80. - Seminatorio in contrada Vaeam-
biano, dell'estensione di ettari 1 ed are 84, segnato al catasto, sezione F, par-

zione D, partieells 578, del redditð estastale di lire 4 75, prezzo lire 78 60. -
Oliveto la contrada Ripa, dell'estensione di are 36, segnato al cataato, se-
zione D, partteella 591, del reddito estastale di lire 6 37, prezzo lire 105 60.
- Oliveto in contrada Pesehera, dell'estensione di are 90, segnato al catasto,
sezione E,-particella 297, del reddito catastale di lire 22 31, prezzo lire 370 20,
- Oliveto in contrada Bracciolo, dell'estensione di are 45, segnato al catasto,
sezione E, particella 500, del reddito catastale di lire 12 15, prezzo lire 201 60.
- Oliveto in contrada Bracciole, dell'estensione di are 45, segnato al catasto,
sezione E, particella 508, del reddito catastale di lire 10 04, prezzo lire 168 20.
Libera proprietà.
9. A danno del Monastero di San Domenico di Lenola.- Oliveto in Lenols,
in contrada Vallotone, dell'estensione di are 18, segnato al cataato, eezione D.
particella 567, del reddito catastale di lire 8 20, prezzo lire 52 80. - Incolto
in contrada Valletone, dell'estensione di are 27, segnato al catasto, sezione D,
particella 568, del reddito catastale di centesimi 42, prezzo lire 7 20. - Oli-
veto in onstrada San Nicola, dell'estensione di are 27, segnato al estasto,
sezione E, particella 58, del reddito catastala di lire 6 71, prezzo lire 111. -
Oliveto in contrada Coretondo, dell'estensione di are 90, segnato al catasto,
sezione E, particella 864, del reddito catastale di lire 22 81, prezzo lire 370 20.
- Oliveto in contrada Dietro il Colle, dell'estensione di are 46, segnato al
catasto, sezione E, particella 410, del reddito catastale di lire 11 12, prezzo
lire 184 20. - Oliveto in contrada Cavaliere, dell'estensione di are 43, segnato
al catasto, sezione E, particella 473, del reddito catSBtBIO lirO 12 ¶5, prgggg
lire 211 20. - Oliveto in contrada Casapanale, dell'estensione di are 48, se-
gnato al catasto, eezione E, particella 65'J, del reddito catastale di lire 7 99,
prezzo lire 132 60. - Seminatorio in contrada Casapanale, dell'estensione di
are 48, segnato al catseto, sezione E, particella 653, del reddito catastale di
fire 5 31, prezzo lire 87 60. - Oliveto in contrada Casapanale, dell'estensione
di are 72, segnato al catasto, sezione E, particella 668, del reddito catastale
di lire 12 75, prezzo lire 211 20. Libera proprietà.
Le offerte devono essere garantite da un deposito borrIspondente al .5 per

cento del prezzo come sopra determinato per claseun immobHe.
11 deliberatorio deve aborsare l'intiero prezzo nei tre giorni successivi al-

l'aggiudicazione di tutte le spese d'asta, registro e cotrattuali.
Fondi, 15 dicembre 1880.

Per PEsattore
7220 Il Collettore: L. COLTELLACCI.

PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI NAPOLI
Avviso dineanti.

Essendosi nel di 2 volgente mese proceduto all'incanto per lo

Appalto del servizio del mantenimento del Bagno penale di Nisida,
giusta l'avviso d'asta a stampa del di 16 novmbre ultimo, diramato dal Mt-
nistero dell'Interno, alliseo e diffuso in questa città e nei comuni della pro-
vincia, ed inserito nel foglio degli annunzi legAlis

,

al lk 93, e nella Gazzetta
Uffeciale a cura del saceitato Ministero, rimaneva l'appalto stesso provvise-
riamente aggiudicato a favore del signor Gaetano De Ascentila col ribasso di
centesimi tre e millesimo uno sulla diaria giornaliera a base d'asta di cen-
tesimi 52, sicchè rimase ridotta a soli centesimi 48 e millesimi 9.
Nel termine utile a produrre offerte di ribasso, non inferiore al ventesimo

del prezzo di aggiudicazione, siccome fu annanziato con l'avviso di ecgnito
deliberamento dello stesso di 2 volgente mese, affisso e diffuso non solo in
questa città e nei comuni della provincia, ma anche nelle principali città del
llegno, ed inserito nel foglio degli annunzi legali e nella Gazzetta Uffeciale,
essendone stata presentata una da parte del signor Antonio Annicelli, l'im-
porto della predetta diaria da centesimi 48 e millesimi 9 ii è ridotta a soli
centesimi 46 e 455 centomillesimi.
E però a mento dell'art. 99 del regolamento di Contabilità generale dello

Stato, approvato col R. decreto del 4 settembre 1870, n. 5852, el notinca che,
in base alla succennata diaria di cent. 46 e 455 centomillesimi, nel di 20 del
corrente mese di dicembre, alle ore 12 meridiane, el procederà nell'officio di
questa Prefettura, innanzi al signor prefetto, o chi per lui, ad un novello e
diflinitivo incanto, col metodo della estinzione di candela vergine, per l'ap-
palto suenoneisto.
1. Per essere ammessi agl'incanti i concorrenti dovranno esibire:
a) Cauzione provvisoria di lire 8000 in danaro, o in biglietti di Banca

Nazionale, che sarà restituita dopo l'incanto, all'infuori di quella del delibe-
ratarlo, sino a che non avrà stipulato il contratto e data la cauzione difHni-

ticella 697, del reddito catastale 41 lire 22 10, prezzo lire 365 40. - Oliveto in

contrada Chiavino, dell'estensione di are 84, segnato al catasto, sezione E,
particella 507, del reddito catastale di lire 20 28, prezzo lire 336.--Arbustato
in contrada Monte Rivolo, dell'estensione di are 56, segnato al catasto, ee-

zione D, particella 411, del reddito catastale di lire 21 08, prezzo lire 349 80.
- Casa, largo del Municipio, di pÏano 1 e vani 4, del reddito catastale di lire
13 50, prezzo lire 132 60. Libera proprietà.
8. A danno della Cappella del Sacramento di Lenols. - Seminatorio in Le-

Bola, contrada Casale, dell'estensione di ottarl 4 ed are 52, segnato al catasto,
Bezione D, particella 79, del reddito catastale 41 lire 34 85, prezzo lire 578 40,
- Oliveto in contrada Peschers, dell'estensione di are 81, segnato al cataeto,
sezione E, particella 274, del reddito catastale di lire 19 47, presso lire 822 80.
-- Seminatorio in contrada Forcola, dell'estensione di are 63. eegnato al ca-
taeto, sezione G, particella 865, del reddito catastale di lire 7 45, prezzo lire
123 60. - Seminatorio in contrada Forcola, dell'estenelone di are 72, segnato
al catasto, sezione G, particella 355, del reddito catastate di lire 10 20, prezzo
lire 169 20 - Oliveto in contrada Vallottone, dell'estensione di are 27, ee-

tiva nell'annua rendita di lire 1500, la quale canzione dovrà a cura del dell-
beratario essere depositata nella Cassa dei Depositi e Prestiti.
2. Tatte le spese degli incanti, del contratto e delle copie di esso, non che

le tasse di registro, i diritti di segreteria, e quant'altro fosse dovuto per legge,
saranno ad esclusivo carico dell'appaltatore.
8. Al contratto è riserbata la Ministeriale approvazione.
4. Avrenuta la definitiva aggiudicazione 11 deliberatario dovrà entro tre

giorni dalla dala della medesima stipulare con l'Amministrazione regolare
contratto, previo deposito della cauzione didlaitiva presso la Cassa dei De-
positie Prestiti. Omettendo il deliberatario di presentarsi nel termine Prein-
dicato per la stipulazione del contratto, egli perderà 11 deposito della cauzione
provvisoris, il quale cederà ipso jure a benefisio dell'Amministrazione e al
procederà a nuova asta.
5. Per tutt'altro la Prefettura si riferisce all'avviso del di 16 novembre ul-

timo, diramato dal Ministero dell'Interno.
Napoli, 14 dicembre 1880.

7232 Il ßegretario delegato: P. GALATRO.



SUPPLEMENTO INSERZIONI ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 5387

DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI GENOVA PREFETTURA DELLA PROVINCIA Di NAPOLI
AVVISO D'ASTA.

BI fa noto al pubblico che alle ore 12 meridiane del giorno di martedi 28
corrente diecmbre si procederà la una delle sale di questa Deputazione pro-
vinciale, nanti il signor prefetto, o chi per esso, col metodo del partiti se-
greti, allo

Appalto dei lavori e provviste da eseguirsi annualmente per lis ma-
nutenzione della strada provinciale di Calizzano, nel circondario
di Albenga, della lunghezza di metri 25,512, durante un no-

vennio, a partire dal 1° germaio 1880 al 31 dicembre 1888.

Designazione delle opere di manutenzione.
1. Provvista di materiali a prezzi dell'elenco . . . L. 12,075 06
2. Ristauri alle opere d'arte (somma a calcolo) . . , 1,964 94

Totale dell'appalto annuo. . . L. 14,040 00

S'invita percið chlunque Voglia attendere a questo appalto a presentarsi in
quest'affielo provinciale nel anindicato giorno ed ora per fare le sue oferte in

ribasso di un tanto per cento, per mezzo di schede segrete estese su carta
da bollo da lire 1 20, a norma dell'art. 95 del regolamento sulla Contabilità
generale dello Stato in data 14 settembre 1870, num. 5852. Baranno esolnse le
oferte per persone da dichiararel.
L'aggiudicazione provvisoria sarà pronunelata a favore del migliore ofe-

rente, semprechè peró sia superato od almeno uguagliato il limiteminimo del
ribasso stabilito In apposita scheda dell'Amministrazione.
L'appalto ha luogo sotto la osservanza del capitolato e perlzis compilati

dall'ofdelo tecnico provinciale, in data 18 novembre prossimo passato, appro-
Vati dalla Deputazione provinciale con decreto 2 corrente mese, goall doca-
Enenti sono visibili a chiunque presso la segreteria provinciale in tutti i giorni
in ore d'ufficio.
Gli aspiranti per essere ammessi a far partito all'asta dovranno presentare

na certificato d1doneitå di data non anteriore di un anno, rilaseisto da un

ingegnere-capo d'ufficio tecnico governativo o provinciale in attività di servi-
zio, e vidimato dal prefetto del a rispettiva provincia e dall'ingegnere-capo
dell'affiefo tecnico provinciale di Genova.
Dovranno inoltre, gli aspiranti, depositare presso la segreteria della Depu-

tazione provinciale la somma di lire 8000, in numerario o biglietti della Banca
Nazionale, come cauzione provvisoria a garanzia dell'asta.
Per guarentigia dell'adempimento delle assunto obbligazioni dovra l'appal-

tatore, entro díeef giorni dalla data dell'aggiudicazione definitiva, pasaare atto
di sottomissione con una canzione definitiva di lire 12,000, in numerario, od in
biglietti della Banea Nazionale, od in eartelle del Debito Pubblico al porta-
tore valutate al corso efettivo di Borsa.
Le spese d'asta, quelle di deliberamento, atto di sottomissione con canzione,

bolli, tassa di registro, copie ed altro inerente al contratto, sono a totale ca-
rico dell'imprenditore.
Il termine utile per presentare le offerte del ventesimo in diminuzione al

prezzo di deliberamento reata fissato fla d'ora a giorni quindici successivi a
quello dell'asta, i quali scadranno col mezzodi di giovedi 13 gennaio 1881.

Genova, 11 10 dicembre 1880.
Il ßegretario capo della Deputazione Provinciale

7154 A. MAZZA.

AVVISO D'ASTA per primo incanto.
Si rende pubblicamente noto che nel giorno ventidue del corrente mesesalle

ore 11 antimeridiane, in questo ufficio comunale, nanti il sindaco, o chi per
esso, si terranno pubblici incanti, col metodo della candela Vergine, per l'ap-
palto del dazio consumo governativo, addizionale e comunale e la tassa sul-
l'occupazione del suolo pubblico di Gaspini, e dei due stabilimenti minerari
di Montevecchio e Seiria, pel quinquennio 1881-1885, sul prezzo di base di lire
28,000 (ventottomila) annue.

Condizioni.

Avviso d'Incanti.
Essendosi nel di 20 novembre ultimo proceduto all'incanto per l'appalta,

diviso in nove lotti, della
ßomministrazione dei commestibili e combustibili occorrenti

alla casa di custodia pei giovani in Napoli,
giusta l'avviso d'asta a stampa del di 4 detto mese di novembre, affisso o dif-

fuso non solo in questa città e nei comuni della provincia, ma anche nelle

principali città del Regno, ed inserito nella Gassetta Ufgefale al n. 265, e nel

foglio degli annunzi legali al n. 89, si otteneva in via provvisoria 11 segneate
risultato:
Lotto lo - Pane bianco e pane pet detenuti sani, aggiadicáto col ribasso di

lira 1 20 per cento, sul prezzo complessivo dell'ammontare del lotto;
Lotto 2• - Carne di vaccina, aggiudicato col ribasso di lira 1 20 per couto;
Lotto 3• - Vino ed aceto, aggiudicato col ribaseo di lira 1 20 per cento;
Lotto 46 - Riso, faginoli e legumi seceh', aggiudicato col ribasso di lira 1 80

per cento;
Lotto no - Paste di la e 26 qualità, ecc., diohfarato deserto per 88801018

mancanza di concorrenti;
Lotto 6e - Patate, rape ed erbaggi, aggiudicato col ribasso di lira 1 20 per

cento;
Lotto 7° - Ollo d'olivo per condimento, ollo d'olivo per illuminazione, ecc.

dichiarato pure deserto per assoluta mancanza di concorrenti;
Lotto 8• - Latte di vaeca, burro, strutto, lardo, eten diohlarato deserto per

assoluta mancanza di concorrenti;
Lotto 96 - Legna, carboni e foglie di grano taroo, aggiatiento col ribasso

di lira 1 80 per cento.
Nel termine utile a poter produrre offerte di ribasso non inferiore at ven-

t06ÎŒ0 del prezzo di aggiudicazione del suceenaati lotti, at eensi dell'art. 98
del regolamento di Contabilitå generale dello Stato, e giusta l'altro avviso

di questa Prefettura del di 23 novembre, inserito nella Gazzetta Ufficiale del

Regno al n. 280, e nel Foglio degli annunzi legali al n. 94, essendosi dal ai-
gnor Vincenzo Dentale presentata offerta pel lotti 26, 46, 6• e 96, e dat signor
Cesare Carello, pel lotti 1° e 3°, contenente pel 1° lotto 11 ribasso del 5 10 per
cento, e pel 3° lotto 11 ribasso del 5 per cent0 EDI prezžO di þrimiti?S aggiB-
dicazione, si notißca che si dovrà procedere nel dl 22 del volgente mese di

dicembre, alle ore 12 meridiane, nell'ufficio di questa Prefettura, innanzi al

eignor prefetto, o chi per lui, ad un novello e definitivo inoanto, a termini

abbreviati, per l'aggiudicazione dei suecennati lotti 16, 26, 3o, 46, 6• e 9•, pei
quali, come sopra si è detto, sono state prodotte le offerte di ribasso.
1. Le offerte in ribssso, eselnse quelle per persona da dichiararsi, dovranno

essere fatte in ragione di centesimi 20 per ogni 100 lire di prezzo complea-
sivo di 6iascun lotto ;
2. Prima dell'apertura dell'incanto, i concorrenti (ovranno giustineare la loro

idoneità e responsabilità ; ed esibire per cautione provvisoria una somnía

equivalente al 8 per cento dell'importare del lotto o dei lotti ai quali voles-
sero concorrere. Tale somma sarà restituita al concorrenti che non elano ri-
masti aggiudicatari; ed agli aggiudicatari ancora, quando abbiano prestata
la exuzione dednitiva corrispondente al 5 per cento dello importare del letto
o dei lotti a loro aggiudiesti, quale canzlode dovrà a cura degli aggiudicatari
essere depositata presso la Cassa dei Depositi e Prestiti;
3. Se nel termine di giorni tre dalla data della aggiudicazione il delibera-
tario non si presenti a etipulare il contratto, o non presti la vointa cauzione
dennitiva, perderò,ai termini dell'art. 6 del capitolato d'oneri, il deposito di

ammissione all'incanto, il quale cederà ipso jure a beneûcio dell'Amministra-
zione e si procederà ad una nuova asta;
4. Tatte le spese degl'incanti del deliberamenti, del contratto, delle copie

di esso, non che la tassa di registro ed i dritti di segreteria e quant'altro
fosse dovuto per legge, saranno a carico esclusivo dell'appaltatore;
6. Al contratto è riserbata la saperiore approvazione ;
6. Per tutt'altro la Prefettura si riferface all'avviso del di 4 novembre 1880.

7233Napoli, 14 dicembre 1880.
Il segretario delegato: P. GALATRO.

I concorrenti prima di dichiararsi aperta l'asta dovranno depositare in que-
sta segreteria, per garanzia della medesima, la somma di lire tremila in mo-
neta legale, la quale non verrà restituita all'aggiudicatario definitivo se non

dopo stipulato l'atto di sottomissione e dedotte le spese, che si intendono
tutte a carico dello stesso.

Le offerte in aumento al detto prezzo di base non potranno essere inferiori
all'uno per cento.
L'aggiudicatario definitivo dovrå per garanzia di questo comune depositare

nella Cassa di Risparmio di Cagliari la somma di lire diecimila in moneta le-
gale o in cartelle del Debito Pubblico al valore di Borea, la qual somma non
verrå restituita che alla scadenza del quiaquennio.
Tutti gli altri obblighi sono comprest nel relativo capitolato d'appalto, VI-

sibile in questa EOgf6terÎS 00mUBBIO ÎB ÌDit8 10 OTO d'DÍÏIO!O.

11 termine utile per offrire un aumento non inferiore al ventesimo resta fin
d'ora fissato dal detto giorno che si terrà l'asta alle ore dodici meridiane del
giorno 2 gennaio 1881.

Gaspini, 11 dicembrp 1880,
11 Sindaco: FANARI,

AVVISO D'ASTA.
Essendo stata presentata in tempo utile un'oferta d'aumento del vigesimo

al prezzo cui con atto del 6 corrente mese è stato per parte del comune di
Barge (provincia di Caneo) aggiudicato l'appalto dei diritti di dazio consumo,
sopratassa e tassa addizionale da perceversi in detto comune nel quinquennio
dal primo di gennaio 1881 a tutto l'anno 1885, sotto l'osservanza del relativi
capitoli e tarifs, si notifica che alle ore 10 antimeridiane di giovedì ventitre
del mese corrente, in Barge, nell'officio comunale, e davanti al sindaco, si
procederà a nuovo e defiaitivo incanto per lo stesso appalto. L'asta al terrà
ad estinzione di candela e sarà aperta sul prezzo di anane lire 14,122 60 ri-
saltante dall'cKerta di ventesimo, le cierte in aumento non ilaranno minori
di lire 10 e dovranno essere garantite da precedente depoalto di lire 1E00 in
denari o titoli del Debito Pubblico computati al valore in oorso. Il presso di

deliberamento dovrà essere pagato a dodicesimi maturati, acadenti il 25 d'ogni
mese. Delle condizioni del contratt0 si può avero 0080Beensa in detto alliggg,

1241Barge, 12 dicembre 1880.
CESANO Fegretario,
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PREFETTURA DELLA PROVIN0IA DI NAPOLI
AVVISO lil'INOAlvTI.

Per disposizione del Mini6tSTO dei Lavori Pabblici, Direzione generale delle
opere idrauliche, ai dovra nel di 29 dell'andante mese di dicembre, alle ore 12

merldiane, procedere nell'uflicio di questa Prefettura, innanzi al signor pre-
fetto, o chi per lui, ad un pubblico incanto, col nietodo della estiazione di

candela vergine, secondo le norme dettate dal regolamento del à settembre
1870, n. 5852, sulla Contabilità generale dello Stato, per lo

Appatto della fornitura delle divise ad uso dei custodi delle opere
di bonificamento nelle provincie Napoletane e Toscane.

1. Gli oggetti di testiario a fornirsi, coi rispettivi prezzi sui quali cadrà il
ribasso d'asta, trovansi distintamente indicati nell'elenco qui sotto riportato, ed
annesso al capitolato dei patti e condizioni in data 1• eettembre altimo, e
del quale ò dato ad oganno di prendere visione in quest'añielo di Prefettura ;
2. Il limite massimo delle divise à di n. 119,giusta l'organico, e può crescere o

diminntre secondo le eventualità del servizio di custodia, e per la facoltà con-
eedata al custodi, giusta quanto è accennato nell'articolo 8 dell'anzidetto

capitolato;
3. La darste dell'appalto sarà di quattro anni continui, a cominciare dal di

in eni sarà stato approvato il contratto ;
4. Il fornitore dovrà uniformarsi al esmpioni del panno par le divise inver-

nali, ed anche della tela per le estive: i quali campioni saranno conservati e
confrontati poi con le ditisa fatte e somministrate. Oltracciò avrà egli l'ob-
bligo di presentare un modello di una intera divisa d'inverno e di estate, fatta
sa una þersons 41 media statura; la quale, approvata, servirà di confronto
con le altre da eseguiral;
5. La consegna delle divise entro il termine prescritto dall'art. 8 del capi-

tolato, dovrà essere fatta nei capiluoghi di Napoli, Caserta, Salerno, Foggia,

Catanzaro, Pisa, Grosseto, sede degli uflioi del Genio civile, ove sono custodi
di boniflehe; cedendo però a carico dell'impresario tutte le spese di trasporto,
assicurazioni, imballaggio ed altro;
6. Per essere ammessi all'incanto, i concorrenti dovranno esibire:
a) Certificato della Camera di commercio, di data non anterfore a sei

mèsi, vistato dal presidente del Tribunale di commercio, constatante di essere
espaci espisarti-negozianti, di aver assunto simili forniture, e di godere nella
piazza nome di probi ed onesti esercenti; e

b) Quietanza della Tesoreria provinciale di Napoli, comprovante il depo-
sito per canzione provvisoria di lire 1500, in danaro, od in biglietti di Banes
Nazionale, che sarà dopo l'incanto restituita al concorrenti, ad eccezione di
quella spettante all'aggiudicatario, il quale dovrà, a guarentigla del contratto,
assicurare presso la Cassa dei Depositi e Prestiti la cauzione deflaitiva di
lire 8500, in denaro od in cartelle del Debito Pubblico al portatore, valutate
al corso effettivó di Borsa;
7. Prima della stipulazione del contratto dovrà l'aggiudicatario presentare

BB BOCIO garahÍ€ 80lidale o fideiussore, il quale, in caso di legale impedimento,
poesa supplirlo nell'appalto ;
8. Al contratto é riservata la Ministeriale approvazione;
9. Tutte le spese degli incanti, del contratto e delle copie di esso, nonchè

la tassa di registro, ed i diritti di segreteria, e quant'altro fosse dovuto per
legge, saranno ad esclusivo carico dell'appaltatore, il quale all'uopo deposi-
terå nell'atto della sottoscrizione del contratto la somma di lire 800;
10. Il termine utile a poter produrre nell'ufficio della Prefettura medesima

oferte di ribasso non inferiore al ventealmo del prezzo di aggiudicatione, à
fermato a giorni 15 successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.

ELENCO degli oggetti da fornire, coi rispettivi prezzi unitari, sui quali sadrà il ribasso d'asta.

TENUTA INVERNALE TENUTA ESTIVA

GRADI
e a o = - 2 Se

degli individui

Ispettore . . . . . . 68 m 135 a a 8 > 18 60 28 > 8

Delegato . . . , , , 68 > 135 a a 7 50 18 22 28 > 8

Capo custode . . , , .
» 55 110 > 10 4 80 9 50 22 > 6 15 10 > 5 >

Custode primarlo . . .
» 55 a 96 > 10 a 4 80 9 50 > 22 > 6 15 10 a 5 a

Custodedils,2*e3.classe » 32 > 80 a 5 a 3 t0 8 50 i » 15 » 5 » 13 10 > 5 »

Napoli, 10 dicembre 1880, 7121 n Begretario delegato: P. GALATRO.

MUNICIPIO DI BOVINO COMUNE DI ARCEVIA

Ayylso dMsta.
Si rende di ragione pubblica che, in seguito alla diserzione dell'incanto di

ieri, nel mattino di domenica 19 corrente mese, alle ore 10 antimeridiane, nella
sala di questo palazzo municipale, ed innanzi al signor sindaco, con termini
abbrevlati, el procederà agli incanti pel subsppalto dei dazi di consumo go-
Ternativi e comunali pel quinquennio 1881-1885.

S'invita perciò chiunque aspirl al subappalto in parols a comparire nel
giorno, luogo ed ora snindicati per fare i partiti in aumento sulla somma di
lire 12,715, in conformità del capitolato d'onere etabilito dal Consiglio comu-
nale, di cui ognuno potrå prendere vialone nella Eegreteria di quêSto AIUni-
cipio, nelle ore di nBicio.
Si prevengono gli aspiranti al subappalto di che trattasi:
Che gli incanti verranno espletati col metodo delle candele fino all'estin-

slone di quella Vergine;
Che niuno sarà amidesso a liettare se non avrà depositato a titolo di can-

slone provvisoria lire 2000;
Che i termini fatali per l'aumento del ventesimo, anche a termini abbre-

slati, sono stabiliti a giorni cinque, i quali scadranno alle ore 12 meridiane
del giorno 24 di questo stesso mese.

Si avverte che in questo secondo ineanto ai farà lacgo al deliberamento
quand'anche non vi sia che un solo offerente.
Nell'atto saranno osservate le formalità prescritte nel regolamento sulla

Contabilità generale dello Stato.
Bovino, 18 dicembre 1880.

fi ßegretario: V. BANTORO,

Essendo avvenuto un ritardo nell'inserzione dell'avviso d'asts per l'appalto
del dazio eensumo, pubblicato nella Garretta lifficiale dr i Regno il giorno 7

corrente, ove era fissato il 17 stesso mese per l'incanto, resta il detto avviso
annullato, e si rinnova la seguente

liotifianzione:
Rfuscita sena'effetto l'asta tenuta il giorno 6 andante mese per appaltare
il dazio consumo governativo e comunale da riscuoterai in questa città e ter-
rltorio durante il quioquennio dal 1° gennaio 1881 al 31 dicembre 1885,
Si fa noto che, stante il decretato accoreiamento del termini, ei terrà in

questa comunale residenza, avanti il sindaeo, o chi per esso, nel giorno 24 del
corrente mese, alle ore 10 ant., un secondo esperimento di pubblica asta per
l'appalto di cui sopra, col metodo della candela vergine e colle norme del
regolamento sulla Contabilità generale dello Stato.
L'asta sarà aperta sull'annuo canone di lire 8500, e le offerte in aumento

non potranno essere inferiori a lire 20.
SI procederà al deliberamento provvisorio anche coll'intervento di un solG

offerente.
Ogni aspirante dovrà presentare una dichiarazione di questo esattore ec-

manale comprovante il' deposito fatto presso di lui della somma di lire 8þ0
per cauzione provvisoria e per le spese d'asta, del contratto e rela'ive, che
sono a carico del deliberatario.
Sul prezzo di aggiudicazione potrà apporst la miglioria del ventesimo entro

un periodo di tempo da stabilirel con apposito avviso.
La tariffs che regola la riscoesione del dazio ed il capitolato ehe fa carico

all'appaltatore sono visibili in questa segreteria comunale.
Li 12 dicembre 1880.

11 Sindaco 17.: CARLETTI.
RO3IET Ñfgf¢farlo.
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INTENDENZA DE FINANZA IN CAGLI&RI
AVVISO D'ASTA

per la vendita del beni demaniall già adempriviII, autorizzata colla legge 20 giugno 1878, n. 1874.
Si fa noto al pubblico che alle ore dieci antiineridiane del giorno 24

dicembre 1880, in una delle sale della Prefettura di Cagliari, alla presenza
di uno deimembri della Commissione provinciale di sorveglianza, coll'inter-
vento di un rappresentante dell'Amministrazione finanziaria, si procederà ai
ubblici incanti per l' aggiudioazione a favore dell'ultimo migliore oEerente
ei beni infradescritti.

CONDIZIONI.
1. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela ver-

gine e separatamente per ciascun lotto.
2. Barà ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato a garansia della

sua oferta il decimo del presso pel quale è aperto l'incanto, nei modi de-
terminati dalle condizioni del capitolato.
Il deposito potrà esser fatto sia in numerario o biglietti di Banca in ra-

gione del 100 per 100, sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa
a norma dell'ultimo listino pubblicato nella Gazzetta ufficiale della pro-
vincia anteriormente al giorno del deposito, sia in obbligazioni ecclesia-
stiche al valore nominale.
3. Le offerte si faranno in aumento del presso d'in"canto, non tenuto cal-

colo del valore presuntivo del bestiame, delle soorte morte e delle altre
cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo.
4. La prima offerta in aumento non potràecoedere ilminimum fissato nella

o>lonna 96 dell'infrascritto prospetto.
5. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto

dagli articoli 95, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 8852.
6. Non si procederà all'aggiudicazionese non si avranno le offerte almeno
di due concorrenti.

7. Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà
depositare la somma sottoindicata nella colonna 8•, in conto delle spese e
tasse relative, salva la successiva liquidazione.
Le spese di stampa e di affissione del presente avviso per tutti i lotti

saranno a carico dell'aggiudicatario o ripartite fra glinggiudicatari in pro-
porzione del prezzo di aggiudicazione, anche per le quote corrispondenti ai
lotti rimasti invenduti. Quelle d'inserzione nel foglio della Prefettura sa-
ranno a carico dell'aggiudicatario, o ripartite fra gli aggiudicatari dei
lotti che raggiungono le lire 8000.
8. La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle condizioni contenuto

nei capitolati gënerale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, non
che gli estratti delle tabelle e i doonmenti relativi, saranno visibili tutti i
giorni dalle ore 12 merid. alle 8 pomerid. nell'ufficio d'Intendenza di finanza
in Cagliari.
9. Non saranno ammessi successivisumentisul prezzo dell'aggiudicazione.
10. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a carico del-

l'Amministrazione, e per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, ecc., à
stata fatta preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel
determinare il prezzo d'asta.

AVVERTENZE.
Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404 e 405 del Codice

penale italiano contro coloro che tentassero impedire la libertà dell'asta,
od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro o con altri mezzi
sì violenti che di frode, quando non sitrattasse di fatti colpiti da più grafi
sanzioni del Codice stesso.

O cd
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93 90 Nel comune di San Pietro Pala - Provenienza dallo scorporo dei ter-
reni ex-ademprivili -- Ghiandifero e pascolo cespugliato, nelle regioni
appellate Genna Arena, Monti Mannu, Monti Niedda, Monti Longu,
Is Cannargius, Antioga ßascia, Lillu, Gutturu Ajana, inscritto in ca-
tasto ai numeri di mappa 1, 2, 3 parte, 4, 5 parte, 7 parte, 8 parte, e
10 parte, del reddito di lire 4711 20 . . . . . . . . . . . . 1148 95 88 a

Cagliari, 28 novembre 1880. 7144
61,448 33 6144 83 200 >

Per l'Inkndente: L PISTIS.

MUNICIPIO DI BOSCOREALE MUNICIPIO DI SORRENTO

ABIS0 D'ASTA. --- Secondo esperimento.
Essendo andato deserto il primo esperimento d'asta, giusta l'avviso pub-

blicato in data del 27 novembre ultimo scorso, si fa noto cha nel di 20 vol-
gente, alle ore 12 merid. precise, si procederà in una delle sale municipali ed
avanti il sindaco, o chi per esso, all'incanto ad .asta pubblica per l'appalto,
a termini abbreviati della esazione dei dazi di consumo governativi, addi-
zionali e comunali a norma della tarifa deliberata dal Consiglio comunale
nella tornats del 9 novembre (salvo la superiore approvazione) e del capito-
lato formato dalla Giunta municipale; dei quali atti si puo avere comun108-
ziene nella segreteria comunale in tutte le ore di ufilzio.
Il suddetto appalto avrà la durata di un biennio, che decorrerà dalla mez-

zanotte del 31 dicembre 1880 alla mezzanotte del 31 dicembre 1882.
La somma di appalto sarà pagata in settantadue rate uguali e3 in ogni

decade, e propriamente agli undici, al ventuno ed al primo di ogni mese.
Per essere ammesso alla licitazione bisognerà fare un preventivo deposito

in contanti di lire mille nelle mani di chi presiede all'asta, da servire per
canzione provvisoria, salvo quella definitiva da prestarsi in garentia dello
appalto, la quale sarà di lire cinquemi!ß EB Bi darà in contanti od in rendita
iscritta e del doppio di tale somma se in beni fondi.

Altro deposito di lire 500 bisognerà fare nelle mani del segretario comu-
Eale da servire per fare fronte alle spese d'asta, di registro, d'inserizione i-
potecaria, ecc., le quali dovranno restate a carico dell'aggiudicatario.
L'asta seguirà mediante estinzione di candele ed in aumento della somma

di lire sessantamila.
Le offerte ei faranno di 50 in 50 lire. Si darà luogo all'aggiudicazione an-

corchè presenterassi un solo offerente.
11 tempo utile per preEentarsi efferte di samento, non minore del vigesimo

del prezzo di aggiudicazione, ó flasato a giorni 10, a decorrere da quello in
cui avrà luego l'aggiu licazione medesima.

Boscoreale, 9 dicembre 1880.
Visto - ;1 Bindaco: OLIVA dott. ANTONIO.

7182 11 Begretario comunale: CAMILLO ÛRIZZIFFI,

Avviso d'Asta.
Il sottoscritto sindseo del Municiplo suddetto,
Vista la deliberazione consigliare della dats di ieri, mercè la quale, stante

l'avve£uta deserzione degli atti d'incanto per lo appalto dei diversi dazi di
consumo governativi e comunali, di cui nei precedenti manifesti del 3 e 20
novembre p. p. mese, inseriti nella Gazzetta Uf¡iciale del Regno del 9 e 24
detto, si dispone altro esperimento d'asta a termini abbreviati, riducendo però
la durata a soli anni due, cito, dal 1° gennaio 1881 al 31 dicembre 1882, e con
l'aumento all'attuale tariKa dsztaria di altri centesimi 50 per ogni quintale
di farina, e centesimi 40 per ogni quintale di grano,
Fa noto al pubblico che domenica 19 del corrente mese di dicembre, alle

ore 11 antimeridiane, si procederà su questa casa comunale alla pubblica gara
per lo appalto stesso, sulla somma di anane lire 90,200, alle condizioni tutte
precedentemente stabilite, salvo le modifiche di sopra citate.
Il termine utile per poter presentare le efforte di aumento, non min0re del

ventesimo, resta fissato a soli cinque giorni, decorrenti dall'ora in cui SVranno
avuto luogo gli incanti.
Si avverte in ultimo, che in caso di deserzione dello incanto enddetto resta

fin da ora etabilito il giorno 24 dicembre, alle ore 11 antimeridiane, per un
secondo esperimetto d'asta.

Sorrento, 13 dicembre 1880.
7249 Il Sindaco: Cav. TOMMASO GALANO.

OORUNE DI VALENTANO
Avviso d'incanto definitivo.

Nel termine uti!e essendo stata presentata l'oferta del ventesimo all'ap-
palto del dazio carni, salumi e correspettivo di mattazione pel futuro quin-
quennio 1881 al 1885, si deduce a pubb:ies notizia che nel giorno 21 corrente,
alle ore 2 112 pomeridiane, in questa sala comunale, avanti al sottoscritt0, o
chi per esso, si procederà all'atto defloltivo d'incanto ad estinzione di candela
vergine, che sarà aperto sulla somma cNerta di lire 3150 annue, per deliberare
definitivamente a favore del miglior offerente sulla base del relativo capit0-
lato l'appalto suddetto, salva l'approvazione superiore.

7236Valentano, li 12 dicembre 1860. Il Sindaco: ß. ROMAGNOLI.
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MUNICIPIO DI CERIGNOLA
H Sindaco,

Visto il capitolato generale deliberato dal Consiglio comunale nel giorno 6
ottobre 1880, vistato dalla Regia Prefettura nel di 7 novembre;
Visti gli artleoli 80, 82, 68 e 92 del regolamento sulla Contabilità generale

dello Stato, approvato con Regio decreto del 4 settembre 1870, n. 58õ9,
Avvisa che nel giorno 18 del corrente mese, dalle ore 10 antimeridiano in

poi, el procederà sn questo palazzo municipale, dinanzi al sindaco, sh'appalto
della riscoesione dei dazi sui seguenti generi di consumo pel comune di Ce-
rignola, per gli anni 1881 al 1883, alle condizioni stabilite nei surriferiti ca-
pitolati.
L'incanto ei aprirà sulla somma complessiva annuale di lire centottantamila

(L. 180,000) con offerte in aumento nella misura che verrà fissata dal presi-
dente all'asta.
La riscosslone dei dazi e delle taase deve praticarsi sulle precise norme

delle leggi 8 luglio 1864 e 11 agosto 1870, allegato L, Regio decreto 28 giugno
1866, regelamento ed istruzioni ministeriali in vigore, e condizioni determinate
dagli enunciati capitolati d'oneri, visibili nell'ufficio comunale.
Gl'incanti si eseguiranno secondo le norme del regolamento sulla Contabi-

bilità generale dello Stato, con abbreviazione di termini di giorni cinque
ognuno.
I concorrenti dovranno fornire la garentis uguale alla decima parte del

canone flasato par ciascun dazio: tale garentia dovrà essere in contante, In
rendita pubblica al portatore od anche con ipoteca su beni fondi eiti nella
provmcla.
It canone dovrå pagarsi a decade.
Gl'incaati saranno espletati sotto riserva che il loro risultato dovrå essere

approvato dai Consiglio comunale, oltre alla superiore approvazione, e sotto
riserva altresi del dritto all'Amministrazione d'apportare nelrelativo contratto
quelle modifiche che stimerà convenienti.
Occorrend0 RB Eecondo ineanto, rimane fissato il giorno 23 detto mese di

d:cembre, alle ora 10 antimeridiane, con diffidamento che ei farà luogo all'ag-
giudicazione quand'anche non vi sia che un sol concorrente.
Le spese dellO Babaste, quelle del contratto e le altre per costituire la

garantie, earanno a peso dello aggiudicatarlo, onde ciascun concorrente dovrà
fare anticipatamente 11 deposito atl:a somma di lire cinquemila (L.5000), salvo
conto finale.

Tariffa.

I
Geseraative Comnale Totale

1. Dazio sul vino ed aceto in fasti Ettolitro
2. Idem in bottiglia . . . . . l'una

(11vinello,ilmezzovino,lapo-
sca, l'agresto, pagano la metà
del vino).

3. Mosto . . . . . . . . . Ettolitro
4. Uva in quantità maggiore di

5 chilogrammi . . . . . Quintale
5. Alcool ed acquavite sino a 59

gradi dell'alcoolometro di
Gay Lussae . . . . . . Ettolitro

6. Alcool ed acquavite a più di 59
gradi dell'alcoolometro di
Gay Lussac, e liquori . . . Id.

7. Alcool, acquavite e liquori in
bottiglia . . . . . . . l'una

8. Buoi, manzi e bufali . . . , per cape
9. Vacche, tori e bufale. . . . Id.
10. Vitelli sopra l'anno . . . . Id.
11. Vitelli sotto l'anno . . . . Id.
12. Maiali . . . . . Id.
13. Maialimacellati fuori il recinto

daziario dai particolari per
uso dome6ÉÎCO

, , , . .
IA,

(Imaiali piccoli da latte sono
esenti dal dazio).

14. Pecore, capre e castrati
. . . Id.

15. Agnelli e capretti .
, . . Id.

16. Carne macellata fre
. . . Quintale

17. Farina,paneePast ifrumento Id.
(Crusca non soggétta a dazio)18. Farine, pane e paste di ognialtra specie · · · · · . Id.

19.Riso.......... Id.
(Il riso con buccia paga la
metà; il risino un terzo del da-
zio già stabilito sul riso).

20. Barro, olio vegetale ed animale
di qualunque sorta, esclusi
gli olii medicmali) . . . . Quintale

21. Oho minerale e sego . , , . Id.
22. Frutti e semi oleiferi . , , . Id.
23. Carne salata, strutto bianco . Id.

5 » 2 50 7 50
010 005 015

4, 2> 6>

2 50 a 2 50

Sa 4> 12s

12 > 6 > 18 »

0 20 0 10 0 30
30 > 15 a 45 »

20 > 10 > 30 a

16> Sa 24>
10 s 5 > 15 >

12 > > 12 a

3> > 3>

0 40 0 20 0 60
0 40 > 0 40
10> 5> 15>
1 80 0 20 2 >

1 20 > 1 20
1 80 0 20 2 >

7 > 3 50 10 50
3 50 1 75 5 25
1 75 0 87 2 62
20 s 5 > 25 a

Geserntivo Comuale Totale

21. Zucchero . . . . . . . . Quintale 8 a 4 a 12 >

25. Caffe . . . . . . . . . Id. 10 a 10 a

26. Sapone. . . . . . , , .
Id. 5 a 5 a

27. Peace fresco . . . . . . . Id. 15 s 15 »

28.Nevo......... Id. , 2> 2>

Latticini.
29. Cacio salato

. . . . . . . Quintale a 15 » 15 »

30. Ricotta salata . . , , . .
Id. > 10 > 10 a

31.0&ciocavallo. . . . . . .
Id. > 25 » 25 »

32. Scamorze . . . . . . . .
Id. , 10 a 10 a

33. Manteche . . . . . . , , Id. , 10 > 10 >

34. Provature , . . . . . . Id. > 20 > 20 a

35. Mozzarelle e qualunque altra
specie di pasta di latte di
qualsiasi forma . . . . . Id. > 10 > 10 a

36. Ahci salate
. . . . . . ,

Id. > 20 a 20 a

37. Cacio fresco tranne quello che
deve entrare nei magazzini
per salarei. . . . . . . Id. • 7 * 7 *

38. Ricotta fresca . . . . . . Id. » 5 a 5 a

Cerignola, li 11 dicembre 1880.
Il ßindaco: R. PALIERI.

7237 Il Segretario comunale: L. SINISCALCHT.

INTENDENZA DI FINANZA DI CATANIA
AVVISO D'ASTA.

Gli esperimenti d'asta per le riscoseione dei dazi di consumo governativi
nei comuni aperti sottoindienti che doveansi tenere nel giorno 6 del corrente
mese, e di cui nell'avviso del 29 novembre p. p., stati sospesi per disposizione
del Ministero, vengono ripresi a termini abbreviati sulla base della stessa ri-
duzione di canone, e si rende pubblicamente noto quatto segue:
1. L'appalto si fa per cinque anni, dal 1 gennaio 1881 al 31 dicembre 1885.
2. Il canone annuo d'appalto compleasivo per i sei comuni sotto indicati à

8. Gl'incanti si faranno per mezzo di offerte segrete presso quest'Intendenza
nei modi stabiliti dal regolamento generale sulla Contabilità dello Stato, ap-
provato con R. decreto del 4 settembre 1870, n. 5852, aprendo l'asta alle ore
12 meridiane del giorno 19 dicembre corrente.
4. Chinaque intenda concorrervi dovrà unire alla scheda d'offerta la prova

di aver depositato, a garanzia della medesima, nella Tesoreria provinciale
una somma eguale al sesto del canone annuo sulla base del quale viene ban-
dito l'ineanto, e cioè la somma di lire 1834.
5. IAfferente dovrà inoltre nella scheda indicare il domicilio da lui eletto

nella città capoluogo di provincia.
6. Non si terrà alcun conto delle offerte fatte per persona da nominare.
7. Presso questa Intendenza di ûnanza e presso la Sottoprefettura di Ni-

cosia sono ostensibili i capitoli d'onere che debbono formare legge del con-
tratto d'appalto.
Presso questa Intendenza sono ostensibili l'elenco dei comuni chiusi di Sa e

da classe, nonchè quello dei comuni aperti del circondario che isolatamente
od in consorzio si trovano abbonati col Governo, con la indicazione del canone
annuo d'abbonamento pattuito, e olò per gli efetti dell'articolo 28 del capito-
lato d'oneri.
8. La scheda contenente il minimo prezzo d'aggiudicazione è stata dal Mini-

stero spedita all'Intendenza di finanza.
9. Faceadosi luogo all'aggiudicazione si pubblicherà il corrispondente av-

viso,scadendo col giorno 24 del detto mese di dicembre, alle dodici meridiane,
il periodo di tempo per le oferte del ventesimo, a termine dell'art. 98 del re-
golamento di Contabilità euecitato.
Qualora vengano in tempo utile presentate oŒerte ammissibili, a termini

dell'articolo 99 del regolamento medesimo si pubblieberà l'avviso pel nuovo
incanto, da tenersi il giorno 29 della stesso mese di dicembre, alle ore dodici
meridiane, col metodo dell'estinzione delle candele.
10. Entro dodici giorni dalla data del deliberamento definitivo dell'appalto
il deliberatario dovrà addtvenire alla stipulazione del contratto, a norma del-
I'art. 5 del capitolato d'oneri.
11. La defiaitiva approvazione dell'aggiudicazione è riservata al Ministero

delle Finanze, mediante decreto da registrarsi alla Corte dei conti, salvi gli
effetti dell'art. 122 del precitato regolamento.
Il presente avviso sarà pubblicato in questa città, nel capoluogo del cif-

condario, nei comuni in cui i dazi vengono appaltati, nella Gazzetta Ufficiale
del Regno e nel Bollettino della provincia.

Prospetto dei comuni da appaltarsi in un solo lotto.
Circondario di lVicosia.

Sperlinga - Assoro - Nissoria - Gagliano - Troina - Cerami, - Canone
annuo lire 11,000. - Deposito per concorrere all'asta lite 1834.

Catania, 15 dicembre 1¾
L'Int¢ndente: MAYER.
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N. 857. S. 856.

Ministero dei Lavori Pubblici Ministero dei .Lavori Pubblici
DIREZIONE GENERALE DELLE OPERE IDRAULICHE DIREZIONE GENERALE DEI PONTI E STRADE

Airviso d'Æsta. Avviso d'Asta.
I simultanet incanti teri tenutlei essendo riusciti deserti, el addiverrà alle

ore 10 antimeridiane di lunedi 3 gennaio p. v., in una dellesale di questoMi-
nistero, dinanzi al direttore generale delle opere idrauliche, e presso la Regia
Prefettura di Lecce, avanti il prefetto, simultaneamente ad una seconda
asts, col metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento,
per lo

Appalto delle opere e provriste occorrenti alla costruzione di un

ponte in muratura a sette arcate pel congiungimento della ban-
china al lido di terra con quella del molo isolato nel Porto di

Gallipoli, in provincia di Lecce, per la presunta somma, soÿgetta
a ribasso d'asta, di lire 162,220.

Alle ore 10 antimeridiane di lunedi 3 gennaio p. v., in una delle sale di
questo Ministero, dinanzi al direttore generale del ponti e strade, e presso la
Regia Prefettura di Sassari, avanti il prefetto, si addiverrà simultanea-
mente, col metodo dei partiti segreti recanti il ribasso di un tanto per centos
allo incanto per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla novennale manuten-
zione del tronco della strada nazionale n. 10 di 26 categoria, da
Castelsardo ad Ozieri, scorrente in provincia di ßassari, com-
preso fra Castelsardo ed il Bio Tesim presso Laernu, escluse le
traverse di ßedini e Bulsi, della lunghezza di metri 24837, per
la presunta annua somma, sogýetta a ribasso d'asta, di L.12,900.

Perció coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli
Indicati giorno ed ora, presentare in uno del auddesignatt allial le loro Offerte,
esetume quelle per persona da dichiarare, estese en earta bollata (da
una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. Lympresa sarà quindi deli-
berata a quegli che rianiterà il migliore offerente, qualunque sia il numero del
partiti, purchè sia stato superato o ragginato il limite minimo di ribasso stabi-
lito dalla scheda Ministeriale.

Lympresa resta vinoolata all'osservansa del capitolato d'appaltogenerale,
approvato col decreto Ministeriale delli 31 agosto 1870, e di quello speciale
in data 12 febbraio 1880. Visibili assieme alle altre earte del progetto nel end-
detti uffizi di Roma e Lecce.

I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare
ogni cosa compinta nel termine di anni due.
Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno nell'atto della medesima

esibire:
a) Un certineato di moralità rilaaelato in tempo prossimo allineanto dalla

autorità del luogo di domicilio del concorrente;
b) Un attestato di nu ingegnere, confermato dal prefétto o sottoprefetto,

il quale sia stato rilasciato da nor pin di sei mesi, ed assicuri che il concor-
rente o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità

Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli
indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati allizi le loro oŒerte,
escluse aguelle per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da
una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà qaladi deli-
berata a quegli che risulterå il migliore oferente, e ciò a pluralità di oferte,
purché ela stato superato o raggiunto il limite minitho di ribasso stabilito
dalla scheda Ministeriale.
L'impresagesta vincolata all'osservansa del capitoltato d'appalto generale

approvato col decreto Ministeriale delli 81 agosto 1870, e di quello speciale
in data 12 luglio 1879, visibili assieme alle altre carte del progetto nel sud-
detti uffici di Roma e Sassari.
La manutenzione decorrerà dal primo aprile 1881 al 31 marzo 1890.
Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno ne1Patto della medesima

esibire:
a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'inoanto dal-

l'autorità del luogo di domicilio del concorrente;
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicari che il con-
corrente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsa-
bilità ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'ese-

ed in sua vece i lavori, ha le cogniz!omi e capacità necessarie per l'esegui-
mento e la direzione del lavori di cui nel presente avviso;

c) La ricevuta di'una delleÓasse delle TesorerieprovincialidlRoma odi
Lecce, dalla quale risulti del fatto deposito interinale di lire 6000 in na-

merario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al va-
lore di Borsa nel giorno del deposito.
La cauzione definitiva è fissata al decimo della somma di deliberamento, in

numerario od in cartelle come sopra.
It deliberatario dovrà nel termíno dI giorni 10 successivi a quèllo dell'ag-

giudicazione stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati uffizi offerte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, reeta stabilito a

giorni 15 successivi sila data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le apose tutte inerenti all'appalto o quelle di registro sono a carico del-

guitmento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso;
c) La ricevuta di una delle Casse delle Tesorerie provinciali di Roma o

di Sassari, dalla quale risulti del fatto deposito interiaale di lire 750 in
numerario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al va-
tore 41 Borsa nel giorno del deposito.
La causione definitiva è flasata alla metà dell'annuo canone di delibera-

mento, in numerario od in eartelle come sopra.
Il deliberatario dovrà, nel termine digioral15 successivia quello dell'aggin-

dicazione, stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati uffizi offerte di rf-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
15 successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-
l'appaltatore.

l'appaltatore. Roma, 10 dicembre 1860.
Roma, 10 dicembre 1880. 7119 Il Caponesione: È. FRIGERI.

'1108 II Caposasione: M. FRIGERI
MUNICIPIO DI SANT'ANASTASIA

MUNICIPIO DI LAGONEGRO - - · ·Avviso d'Asta per diffinitiva aggiudicazione.
AVVÎBO À'ASÉS. Si avverte 11 pubblico che a tempo utile è stata presentata a quest'Ammi-

Si avverte il pubblico che nel 22 del corrente dicembre, alle ore dieci anti-
nistrazione una oferta non minore del ventesimo dell'annuo prezzo di lire

meridiane, el procederà nella cass municipale ad un secondo incanto per lo
42,010, rimasto aggiudicato al signor Luigi Rea fu Refsele, per l'appalto del

appalto dei dazi di consumo governativi e comunali pel quinquennio 1881-1¾
dazio consumo governativo e comunale pel biennio 1881-1882.

alla base di lire 16,230, essendo andato deserto il primo esperimento.
E che ad ore 9 antimeridiane del giorno 21corrente mese di dicembre, Bella

L'asta seguirà ad estinzione di candele vergini. casa comunale, innanzi al sindaco, o chi per osso, seguirà l'aggiudicazione
I concorrenti dovranno eseguire un deposito interiaale di lire 600 per ga-

dtfinitiva ad estinzione di candele.

rentia dell'asta, ed altre lire 300 in conto spese.
L'incanto sarà aperto sulla somma annua di lire 44,110 50, oferta in grado

La garentia dillinitiva sarà la metà della somma di aggiudicazione finale
di ventesimo, ed ogni offerta di aumento non potrà essere minore di lire

in cartelle al portatore, o contro firma di persona solvibile di soddisfazione
cinque,

della Giunta
In manaansa di uno o più concorrenti,l'aggiudicazione definitiva sarà a fa-

Il termine abbreviato alla presentazione di oferte per aumento del vente- todi cold's t ipr o ofe ad'pedüLbasee i ne es nmd la edelsimo è fissato a giorni cinque, e acadrà il giorno 27 del volgente mese. facoltà a chiunque di prenderne visione in tutti i giorni, dalle ore 8 ant. alle
La riscossione dei dazi sarà a norma delle tariffe approvate. 2 pomeridiane.
Le condizioni sono visibili in tutti i giorni nella segreteria comunsle du. Gli aspiranti all'asta dovranno fare nella Tesoreria maalcipale il preventivo

rante l'orario dell'ufficio,
a stdi lire tremila, eltre di altre lire quattrocento per anticipo di spese

Si avverte che per deliberazione consigliare, e stante l'argenza, si procede
agli incanti a termini abbreviati. y gle esp se di asta, contratto, dritti, e di registro, cedono a carico del-

Lagonegro, 11 13 dicembre 1880' Sant'Anastasia, 13 dicembre 1880,

12
Pol Sindaco - L'assessore anziano: S&LVATORE RINALDI• Per il ßindaco: G. VIOLA.75 D ßegretario comunale: LUIGI GERARDI• 7274 Per il segretario comunale: N. Risi.
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REGIO TR B ALE CIVILE Û Û RFNB B I 14 A gggg AVVISO.

Ü> pubblienzione).
Addi 14 dicembre 1880, in Firenze

or 111a a te guaæd I 'N nna 188dt, AVViBO (l'Asta ti
ri h

a el oig orFciesarze
dett, gg 'istanza della Cassa di ri-

per nuoYo incanto e definitivo deliberamento. seguito del decreto delPill.mo eignor
8 armio di Roma, e per essa del di- Si rende noto che essendo stata presentata dal signor Rivara Gio. Battista presidente del Tribunale civile e cor-

ettoreD si
. ridacipe don ,Si'ismondo di Andrea un'offerta del vèntesimo sul prezzo di aggiudicazione provvisoria o aÌ maireuaze dl 7 tobrec1

presentaata dal son VI d mieLatrkrarp- dell'appalto per la riscossione del dazio consumo comunale, al terrà col giorno zione per pubblici proclami, io sotto-

ed a carico del sig. conte Pietro Brtme, 19 del corrente dicembre, alle ore 10 antimeridiane, in quest'uûlcio, nuovo e scritto userere presso la Regia Pre-

di Sangiorgio, domiciliato in Rogia, ei dennitivo incanto, che verrà aperto sulla somma di lire 11,571, coal elevata tira del quarto mandamento di detta

ocederà alla vendita giudiziale degli per l'eseguito aumento del veritesimo, alle condizioni tutte di cui nell'apposito te re 'GiorcÊnio eG a neri ADetrr aDFet
rascritti immobi L espitolato, visibile in questa segreteria comunale nelle ore d'ußiefo. lice, Bernardi Antonio 'Bargioni Pie-

sono izire 63,W9 40 p
ri à nLant Lavagna, 11 dicembre 1880- tro, Didimo Baldini, Ëezzi Angiolo ,

di lire 9967 20 pel secondo lotto ed
7242 Il Segretario comunale: G. RAVENNA. Bambi Lorenzo, Claraufl Emilio, Cia-

lire 36,370 80 pel te lo i
· ranfl Guglielmo, Conti Antonio, Chec-

e per tutto a formarzeolla a uten'sa'Ye'$ MUNICIPIO DELLA CITTÀ DI LENDINARA chi Filomeno, Dal Lago Bartolommeo,

dalla Corte di appello di Roina, 2• se- Falemi Antonio, Cesare Franzi, Fran-
zione promisena , e pubblicata nella o

cesconi Bis to, Franzi Cesare, Ghilli
udienza del 17 dicembre 1879 e notin-

Ñ AVViBO d'ASÚS. Vincenzo, Ëernwein Pietro, Jacopozzi
cata 11 11 gennaio 1880 dall'useiere Andato ieri deserto l'incanto relf-tivo all'appalto della riscossione dei dazi

Tertulli oa, Martial Dario. Molteni

e ondizioni della vendita sono d
di consumo gaversativi, comunali ed addizionali comunali di questo CORB0raio

L oneÃni, Nazodni C iodgN nac Gr
scritte nel bando depositato nella cane- pel quinquennio 1881-1880, si fa noto che nel mattino di lunedi 20 di questo tano, Pieri.Adolfo, Stresino Salvadore,
celleria del suddetto Tribunale civile mese, alle ore 10, nell'uldeio municipale, alla presenza del sindaco, o di chi Sandrini Giuseppe, Signori Galileo, So-
di Viterbo, per esso, si procederà ad un secondo incanto, alle medesime condizioni del dini Giovanm, Bodini Francesco, Seae-

De1sc zione deorimmobili da vendersi: precedente avviso d'asta 6 mese corrente, n. 3602, con avvertenza che si farà e ranace o
R ,'To

scolivo e cesp Irraetno seminativor pa- Inogo all'aggiudicazione quand'anco non vi sia che un solo ecneorrente• maso Frilli, Giovanni Catani e Cesare
torio di Bieda nelle ce trades er 11 termine utile per le offerte di aumento, non inferiori al ventesimo del Conti, ad in guanto possa occorrere,

ciano,Cetone.Le Posee,TerrenoNuovo, prezzo dí aggiudicazione, sende alle ore dodici meridiane del giorno 26 dicem. anche i gignora Carlo Astrua, Cesare

La Vesta, Pianarola Mignone, Castel bre 1880. Capannelli, Alberto Janssen e Giuseppe
Cardo30s Ara del Ëero, Montecucco Lendinara, 11 dicembre 1880. Soldati, tutti farmaciati, residenti e

tire l'AcqAna r dCda o e amnene 7269 Pel Sindaco: Dett. G. CAPPELLINI. yan i se rFi zre' Impamrir a
Pantonedell'Uomokorto,PantonePao' - mento di Firenze la mattina del di 20

letto, Picerallo, Monte Rangone, Pam- ÜÛ N IIÑË Ñ I R APALL dicembre 1880, ad ora nove, nel locale

Panare, Passo di Y¿terbo, Ara di detto di sua realdenza, posto in piazza San

Passo, Monts Santo, formante la te- .A.VVisO (PAsta, Martino, e precisamente nell'ex-Con-
nuta del Terzolos segnata in cataato

* vento di Badis per swa sentire liqui-
;>a Tersol sez. õ•, coi no.1 sub. I Nel giorno 21 corrente, alle ore 10 di mattina, in questo palazzo comunale, dare la lire cinquecentocinquantasette
2 enb. 1, 3, 4 e 5, 8 6, 17, 18, 19, avanti il sindaco, avrà luogo l'ineanto, a candela vergine, per l'appaito del e centesimi novantatre i.danm ai quali

32 3$, ,23, , 625, 26, 27 28, 29, 30,3 , dazio consumo governativo e comunale pel quinquennio 1881-85, in base al sFrnat enani, ian n adra see tenza el

43, 44 enb. 3,37,e3 relative capitolato visibile nella segreteria municipale nelle ore d'ufBeio· R. Tri anale civile e correzionale di

49, 50, 51, , 54, 55.56 57, 58, 59, 60' L'asta sarà aperta sul prezzo annno di lire 30,000. Deposito per l'asta lire Firenze del 1° eS febbraio 1880, colla

61, 62, 63, 65, 66, 67, 69, 70, 11, 73, 3000 in biglietti della Banca Nazionale, quale fa rigettato l'appello dai signori
della quantità superficiale di tavole I fatali scadono a mezzedi del 26 corrente. Carlo Astrua, Cesare Campannelli e
6115 40, pari ad ettari 611, ari 54, ed Rapallo, 13 dicembre 1880.

LL. CO., roterposto come parte civile
ha per confine il limita della sestone

centro la sentenza del pretore urbano
Belva Secea, della Bezione contunale.

Visto -- Il ßindaco: GIO. VIGNOLO. di Firenze del 16 ottobre 1879, pronun-
Fiume Mignope, limite territoriale di 1223 Il Segretario comunale: G. COMESSA, ziata nel giudizio di contravvenzione

IWitella Cest, e comunitå di Bieda,
intentato contro il signor Frattigiani

88171 oce, compresi nel turno di quar- AVVISO. DIVIETO. 7202 medeEÌm0, 8 per Bentirsi quindi con-
teria colla prelasione della popolazione A di 14 dicembre 1880 in Firenze• Il marchese Filippo Bufalini, Valen-

dannare in solido al pagamento della
di Bieds alla semina, e colla corrisposta A richiesta del signor Giuseppe Me¯ dosi del diritto che gli ace da 1, -

ridetta somma con sentenza eseguibile
del tredicesimo, gravato lo intero ter.: loni, domieiliato in Firenze, ed al se-

or no ar- provvisoriamente. Il tutto con vittoria

reso del tributo diretto annuo verso lo guito del deoreto del Tribunale civile
ticolo 712 del Codice civile e qualunque di speso e con offerta in comunicazione

Stato di lire 1067 99. e correzionale di Firenze del 4 novem- altra legge in proposito, inibisce di di copie autentiche delle ricordate een-

ao letto. Terreno seminativo in detto bre 1880, col quale fu autorizzets la esercitare qualsiasi specie di caccia tenze e degli altri documenti che il

territorio, nelle contrade Puntone del- ditazierte per pubblici proclaint, io Bot- nei beni di sua proprietà, situati nei Frattigians reputerà opportuni.
l'Uomo Morto, Piano della Dogana e toseritto usciere addetto alla Regia comuni di Città di Castello, di San 7277 L'usciere OMNTO ÛŒTI,

Pratarello, segnato in catasto mappa getura del de mandamentodiFirenze, Giustino, di Citerna e di Montone.
comunale sezione 3' coi nn. 16, yl, e, 191 demiegiato, ho citati e cito GWtapo I termini del citato articolo sono i Bando per vendita giudiziale.
28, 24, 102 e 110, della quantità super- Ninci, Giovanni Margarolo, Antonio ,

ileiale di tavole 788 38, pari ad ettari Conti, Cesare Conti, Vincerizo Lori, seguenti. Si notifica al pubblico che in virtù

78, ari 83 e centiari 80, libero da ogni Candido Mangoni, Leone Molteni, Dario
* L'esercizi) della cacefa e della di decreto emanato dall'onorevole si-

servitù, ed ha er confine il Fosso Martini, Giuseppe Soldati, Didimo Bal- pesca è regolato dalle leggi partico- gnor pretore del mandamento di Pa-

Cieco, il Fosso Ëi Guado della SteŒa, dini, Cesare Franzi, Filomeno Checchi, fari. Non è tuttavia lecito d'introdursi liano, in data sei dicembre 1880, nel

la strada del Tersolo e la comunità di Galileo Signori, Angiolo Bezzi, Adriano nel fondo altrui per l'esercizio della giorno 10 gennaio 1881, alle ore dieci

Bieda, salvi ecc., gravato dell'annuo Taruffi, Pietro Kernwein, Tertulliano caccia contro il divieto del posses-
antimeridiane e seguenti, a mezzo del-

tributo diretto verso lo Stato di lire Jacopezzi, Francesco Sodini, Giovanni sore
l'asciere de11a suddettaPretura diPa-

166 12. Guaineri, ed in quanto possa occorrere " liano, e con l'assistenza del perito mee-

3• lotto. Terreno seminativo, paseo- Cesare Capannelli e Guglielmo Rome!
Il marchese Bufalini agirà rigorosa- canico signor Gaetano Mazzocchi, si

livo, boschivo cedno, in detto territorio, tutti farmacisti, residenti e domiciliat; mente contro 1 trasgressori. procedera alla vendita per pubblico
nelle contrade Praticoteio, Cedalle, in Firenze, a comparire avanti 11 signor Da San Giustino, li 20 novembre 1880. incanto delle macchine, attrezza ed

Valle Volpe, Ara del Confine, Piano pretore del do mandamento di Firenze, oggetti diversi esistenti nei fabbricati

delle Pareti, Grotticelle, Vignale,Fon- nelnotolocaledisuaresidenzainpiazza AVVISO
sitt nella tenuta del Castellaccio, ter-

tana Puzzola, Porta Ventacola, Dente San Martino, la mattina del di 20 di- • ritorio di Paliano, pignorati ad istanza
Cavallino, Vesca e Riparossa, San Gio- cembre cárrente, a ore nove, per ivi

(26 pubblicazsone) di S. E. don Pio daea Grazioli, nel

venale, Poggio Pelato, Ara del Rospo sentire liquidare in lire seicentodicias- Si rende noto al pubblico, per tutti gli nomi, ecc., a danno della SocietàAno-

e del Confine, segnato in catasto nella sette e centesimi 62 i danni at quali effetti che di legge, che con decreto del nima
Romana per la fabbricazione dello

sezione 36 comunale coi numeri 34, 35, essi citati insieme ad sitri farmaeisti presidente del Tribunale civile e cor-
zucchero, rappresentata dal suogerento

87, 38, 39, 40, 41, 42, 43, 45, 46, 47, vennero condannati a favore del detto rezionale di Genova in data 5 novem- Lcor comm. Niccolò Nobili.
'6

,
6 64 554, 6 TMreibu al ei Ide ee rraez e nz bre 1880, venne mandata pubblicarsi la lett , e et adad eebto daetaerta uand

11, 72, 73, 74, 75, 7 , 77, 78, 79, 80, renze del tredici aprile 1880
,
colla

instanza della signora Saverina Lea- tame del perito sunnominato, da deli-

81, 82, 83, 84, 85, 86, 87, 88. 89, 90, 103 quale fa dichiarata inamtnissibile la chantin
vedova del cav. Eugemo Ema- beraret nell'un caso e nell'altro al mag-

104, 105, 106, 107, 108, 109, 111, della lorocostituzione in parte civile nel giu- nuel già cancelliere del Tribunale ci- gior
offerente a pronto contante ed in

quantità superfleiale di tavole 4470 74, dizio di contravvenzione intentato con- vile di Oneglia, quindi di quello d¡ go,
moneta avente corso legale. In difetto

vari ad ettari 447, ari 7 e cent. 40, ed tro il Meloni medesimo, e per sentirei dena, ed infine di quello di Genova
altresi di pagamento saranno gli og-

ha per confine il Fosso Vesca, limite 40indi condannare insieme ed in so- tendente tale instanza ad ottenere lË getti steset mmediatamente reincan-

territoriale di Barbarano, quello di lido al pagamento della detta somina scioglimento del vincolo al ale
tati a rischio e danno del primo com-

pr'eno ne nà dii a
e6rala cec em tee. Ibtaz ec6oen vibileria er getta la cartella del Debito PuL610 pra

a ano, 12 dicembre 1880.

prelazione della popolazione alla se. con oferta in comunicazione di copia del Regno d'Itaha dell'annua rendita L'usciere delegato

mina, e colla corrisposta del tredice.. della ricordata sentenza, del suddetto di Iire 150,in data 4 gennaio 1866, nu- 7252 ALESSANDRO ŸICCININI.

Simo, gravato dell'annuo tributo diretto decreto e degli altri documenti che 11 meri 101398 e 496698, per la malleveria
verso lo Stato di lire606 18. Meloni reputerà opportuni. prestata in dette sue qualità. AMERANo NATALE, Gerente.
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